
Estratto Rassegna Stampa Assoporti
venerdì, 16 dicembre 2022



Assoporti
Associazione Porti Italiani

Ufficio Comunicazione

data

venerdì, 16 dicembre 2022

16/12/2022 Corriere della Sera

16/12/2022 Il Fatto Quotidiano

16/12/2022 Il Foglio

16/12/2022 Il Giornale

16/12/2022 Il Giorno

16/12/2022 Il Manifesto

16/12/2022 Il Mattino

16/12/2022 Il Messaggero

16/12/2022 Il Resto del Carlino

16/12/2022 Il Secolo XIX

16/12/2022 Il Sole 24 Ore

16/12/2022 Il Tempo

16/12/2022 Italia Oggi

16/12/2022 La Nazione

16/12/2022 La Repubblica

16/12/2022 La Stampa

16/12/2022 MF

15/12/2022 Corriere Marittimo

INDICE

Prime Pagine

Prima pagina del 16/12/2022
6

Prima pagina del 16/12/2022
7

Prima pagina del 16/12/2022
8

Prima pagina del 16/12/2022
9

Prima pagina del 16/12/2022
10

Prima pagina del 16/12/2022
11

Prima pagina del 16/12/2022
12

Prima pagina del 16/12/2022
13

Prima pagina del 16/12/2022
14

Prima pagina del 16/12/2022
15

Prima pagina del 16/12/2022
16

Prima pagina del 16/12/2022
17

Prima pagina del 16/12/2022
18

Prima pagina del 16/12/2022
19

Prima pagina del 16/12/2022
20

Prima pagina del 16/12/2022
21

Prima pagina del 16/12/2022
22

Primo Piano

Dopo il decesso del lavoratore nel porto della Spezia, il cordoglio di Assoporti
23



15/12/2022 Informatore Navale

15/12/2022 Port Logistic Press

15/12/2022 Ansa

15/12/2022 Affari Italiani

15/12/2022 Ansa

15/12/2022 BizJournal Liguria

15/12/2022 BizJournal Liguria

15/12/2022 Genova Today

15/12/2022 Genova Today

15/12/2022 Liguria Today

15/12/2022 PrimoCanale.it

15/12/2022 PrimoCanale.it

15/12/2022 PrimoCanale.it

15/12/2022 Ship Mag

15/12/2022 Shipping Italy

15/12/2022 Agenparl

Assoporti - Cordoglio per il decesso del lavoratore nel porto della Spezia
24

Incidente oggi in porto alla Spezia, il cordoglio del Presidente Mario Sommariva e
di Assoporti

25

Trieste

Crociere: Dogane, 730 mila passeggeri controllati a Nordest
26

Genova, Voltri

Confindustria Nautica, da assemblea ok a prosecuzione mandato presidente
Cecchi

27

Salone Nautico resterà a Genova per altri dieci anni
29

Salone Nautico: sarà a Genova fino al 2023 nelle nuove aree del Waterfront
30

Confindustria Nautica, Cecchi ancora presidente. Indagine conferma gradimento
Salone 2022

31

Salone Nautico a Genova fino al 2034: accordo firmato
32

Nuova diga di Genova, Rixi: "Il governo aiuterà a rispettare i tempi"
34

Shipping & Intermodal Transport: a Genova l' evento italiano dedicato a Shipping
e Logistica

35

Firmato l' accordo: il Salone Nautico di Genova nelle aree del Waterfront fino al
2034

36

Saverio Cecchi rieletto presidente di Confindustria Nautica per la terza volta
37

Salone Nautico e Waterfront, Bucci: "Genova diventerà una grande città
internazionale"

38

Il Salone Nautico resterà a Genova per almeno altri 12 anni: accordo fra
Confindustria Nautica ed enti liguri

39

Per le aree ex-Ilva di Genova Cornigliano si fanno avanti anche gli
autotrasportatori

40

La Spezia

Il Presidente Sommariva sull'incidente in porto
42



15/12/2022 Agenparl

15/12/2022 Corriere Marittimo

15/12/2022 Corriere Marittimo

15/12/2022 LaPresse

15/12/2022 Ravenna24Ore.it

15/12/2022 Zazoom

15/12/2022 Corriere Marittimo

15/12/2022 Shipping Italy

16/12/2022 corriereadriatico.it

15/12/2022 Ansa

15/12/2022 CivOnline

15/12/2022 La Provincia di Civitavecchia

15/12/2022 Napoli Today

Comunicato stampa: Ennesimo omicidio di un lavoratore nel porto di La Spezia,
USB proclama lo sciopero nazionale dei porti italiani per venerdì 16 dicembre

43

Spezia, incidente in porto - Auto finisce in mare muore il conducente, in salvo il
passeggero

45

Spezia, incidente in porto - Il cordoglio del presidente Mario Sommariva
46

Incidenti lavoro, con auto in mare: muore in porto a La Spezia
47

Ravenna

Crociere con il vento in poppa, per il 2023 previsti 300mila passeggeri
48

Porto di Ravenna | Concorso per 8 Vari Profili Professionale
50

Livorno

Chimico-petrolifero toscano al bilancio di sostenibilità, crescita costi energetici e
donne ai vertici

51

I portuali livornesi blocca la cessione del Faldo
53

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

Anas investe 3,4 miliardi sulle strade marchigiane: ecco la mappa dei cantieri
54

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

Sequestrate 28 auto elettriche al porto di Civitavecchia
56

Morti per lavoro, Usb Mari e porti proclama 24 ore di sciopero per domani
57

Contrabbando di auto elettriche: sequestro al porto di Civitavecchia
58

Napoli

Ruota panoramica, polemiche: "A Napoli è in ogni angolo alto della città
59



15/12/2022 Napoli Today

15/12/2022 TempoStretto

15/12/2022 Sicilia Report

15/12/2022 Web Marte

15/12/2022 Il Nautilus

15/12/2022 Ansa

15/12/2022 Il Nautilus

15/12/2022 Informare

15/12/2022 Informare

15/12/2022 Informare

15/12/2022 Ship Mag

15/12/2022 Shipping Italy

15/12/2022 Sardegna Reporter

San Giovanni, l'annuncio di Manfredi: "Ecco quando inizieranno i lavori di
bonifica delle spiagge"

60

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

La spiaggia dietro la Fiera sarà liberata e accessibile. Oggi è un cumulo di rifiuti
FOTO

61

Augusta

Studio contaminanti atmosferici rada di Augusta: siglato accordo per un
laboratorio di ricerca

62

Augusta | Nel Forte Vittoria un laboratorio per lo studio di inquinanti
63

Studio dei contaminanti atmosferici nell'area della rada di Augusta
64

Focus

Pnrr: Mase, aggiudicati 115 milioni per i "porti verdi"
65

L'Europa fa il pieno di diesel mentre si avvicinano le sanzioni russe
66

Pessimo novembre per i porti di Los Angeles e Long Beach
67

Calo del traffico trimestrale delle merci nei porti greci
68

Barbara Muckermann sarà presidente e CEO di Silversea Cruises
69

Il turismo blu: crociere, traghetti, hospitality
70

Price Cap sul petrolio russo, ecco come comportarsi nel trasporto marittimo
72

Programma NOI, IL MEDITERRANEO
74



venerdì 16 dicembre 2022 Corriere della Sera

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 6

 
[ § 1 § ]



 

venerdì 16 dicembre 2022 Il Fatto Quotidiano

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 7

[ § 2 § ]



 

venerdì 16 dicembre 2022 Il Foglio

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 8

[ § 3 § ]



 

venerdì 16 dicembre 2022 Il Giornale

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 9

[ § 4 § ]



 

venerdì 16 dicembre 2022 Il Giorno

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 10

[ § 5 § ]



 

venerdì 16 dicembre 2022 Il Manifesto

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 11

[ § 6 § ]



 

venerdì 16 dicembre 2022 Il Mattino

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 12

[ § 7 § ]



 

venerdì 16 dicembre 2022 Il Messaggero

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 13

[ § 8 § ]



 

venerdì 16 dicembre 2022 Il Resto del Carlino

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 14

[ § 9 § ]



 

venerdì 16 dicembre 2022 Il Secolo XIX

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 15

[ § 1 0 § ]



 

venerdì 16 dicembre 2022 Il Sole 24 Ore

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 16

[ § 1 1 § ]



 

venerdì 16 dicembre 2022 Il Tempo

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 17

[ § 1 2 § ]



 

venerdì 16 dicembre 2022 Italia Oggi

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 18

[ § 1 3 § ]



 

venerdì 16 dicembre 2022 La Nazione

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 19

[ § 1 4 § ]



 

venerdì 16 dicembre 2022 La Repubblica
[ § 1 5 § ]

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 20



 

venerdì 16 dicembre 2022 La Stampa

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 21

[ § 1 6 § ]



 

venerdì 16 dicembre 2022 MF

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 22

[ § 1 7 § ]



 

giovedì 15 dicembre 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 23

[ § 2 0 8 3 7 3 2 5 § ]

Dopo il decesso del lavoratore nel porto della Spezia, il cordoglio di Assoporti

Roma: A nome dell'Associazione dei Porti Italiani e di tutte la portualità,

esprimiamo profondo dolore e vicinanza ai familiari del lavoratore portuale

dell'azienda La Spezia Container Terminal, Alessandro Basti, deceduto questa

mattina in porto"."Anche se ancora le cause sono da accertare, Assoporti

vuole ribadire il necessario impegno di tutto il comparto per la diffusione della

cultura della sicurezza, elemento fondamentale e imprescindibile" - Questo il

cordoglio del presidente di Assoporti, Rodolfo Giampieri.

Corriere Marittimo

Primo Piano
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Assoporti - Cordoglio per il decesso del lavoratore nel porto della Spezia

Roma: A nome dell'Associazione dei Porti Italiani e di tutte la portualità,

esprimiamo profondo dolore e vicinanza ai familiari del lavoratore portuale

dell'azienda La Spezia Container Terminal, Alessandro Basti, deceduto

questa mattina in porto. Anche se ancora le cause sono da accertare,

Assoporti vuole ribadire il necessario impegno di tutto il comparto per la

diffusione della cultura della sicurezza, elemento fondamentale e

imprescindibile.

Informatore Navale

Primo Piano
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Incidente oggi in porto alla Spezia, il cordoglio del Presidente Mario Sommariva e di
Assoporti

LA SPEZIA I messaggi di cordoglio del Presidente dell'Autorità Portuale

Mario Sommariva e di Assoporti per l'incidente costato la vita a Alessandro

Bassi mentre era al lavoro nel Porto della Spezia.A nome di tutta la comunità

portuale della Spezia e di tutti i dipendenti dell'Autorità di Sistema Portuale del

Mar Ligure Orientale, intendo esprimere l'immenso dolore e la vicinanza più

profonda ai familiari del lavoratore dipendente di La Spezia Container

Terminal, Alessandro Bassi, deceduto questa mattina a causa di un incidente

le cui cause sono in fase di accertamento.Questo è il momento del dolore e

del cordoglio, e nei prossimi giorni si dovrà lavorare affinché la soglia di

attenzione sul tema della sicurezza sul lavoro sia mantenuta alta e costante.

Voglio ringraziare i Vigili del Fuoco, la Capitaneria di Porto e tutte le forze

dell'ordine che sono intervenute prontamente sul luogo dell'incidente, ha

dichiarato il Presidente AdSP, Mario Sommariva.Da Roma è arrivato poco

dopo il messaggio di cordoglio di Assoporti. A nome dell'Associazione dei

Porti Italiani e di tutte la portualità, esprimiamo profondo dolore e vicinanza ai

familiari del lavoratore portuale dell'azienda La Spezia Container Terminal,

Alessandro Basti, deceduto questa mattina in porto.Anche se ancora le cause sono da accertare, Assoporti vuole

ribadire il necessario impegno di tutto il comparto per la diffusione della cultura della sicurezza, elemento

fondamentale e imprescindibile.

Port Logistic Press

Primo Piano
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Crociere: Dogane, 730 mila passeggeri controllati a Nordest

Prima Trieste con 400 mila turisti, Venezia risale a 220 mila

(ANSA) - VENEZIA, 15 DIC - Si chiude con un bilancio di 730 mila

passeggeri la stagione 2022 per le attività di controllo ai terminal crociere del

Veneto e del Friuli Venezia Giulia, dove i funzionari dell'Agenzia delle Accise

Dogane e Monopoli (Adm) hanno garantito le attività istituzionali di sbarco e

imbarco dei passeggeri, controllo bagagli, controllo valutario, e le attività

legate all'approvvigionamento delle navi. Più di 400.000 turisti sbarcati dagli

oltre 170 scali sono transitati per il Porto d i  Trieste, la cui stagione

crocieristica si concluderà il 5 gennaio 2023 incrementando ulteriormente i

dati estremamente positivi del 2022. Venezia supera le 220.000 presenze,

registrando più del +900% dei croceristi rispetto al 2021, quando la pandemia

e l'interdizione del passaggio attraverso il Canale della Giudecca per le grandi

navi avevano fatto crollare le presenze. L'incremento è stato reso possibile

grazie agli approdi diffusi di Marghera e Fusina, la Marittima e il Porto d i

Chioggia. Il Porto di Chioggia da giugno a novembre è stato tappa, punto di

partenza e arrivo per le navi da crociera portando un flusso di circa 10.000

passeggeri provenienti da ogni parte del mondo; in particolare, con

l'amministrazione comunale clodiense, è previsto per il prossimo anno un incremento del più del doppio del numero

degli approdi. Anche Monfalcone (Gorizia) ha aumentato lo sviluppo nel settore del turismo portuale, dove sono state

svolte le attività di controllo su circa 100.000 passeggeri delle navi da crociera che, dal 28 maggio al 13 novembre,

hanno attraccato alla banchina Portorosega. (ANSA).

Ansa

Trieste
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Confindustria Nautica, da assemblea ok a prosecuzione mandato presidente Cecchi

Roma, 15 dic. (Adnkronos) - È in corso oggi a Roma, presso Villa Miani,

l'Assemblea Generale dei Soci di Confindustria Nautica, che vede riuniti gli

imprenditori della nautica da diporto italiana per una giornata di lavori,

confronto e aggiornamento sul settore. Il primo appuntamento in programma

questa mattina alle ore 11, è stato quello dedicato alla sessione privata

dell'Assemblea, che ha sancito con uno straordinario risultato del 99,98 per

cento di voti favorevoli la prosecuzione del mandato di Saverio Cecchi alla

Presidenza dell'Associazione di categoria. "Lo scorso novembre ha

dichiarato il Presidente di Confindustria Nautica Cecchi il Consiglio Generale

mi ha chiesto di assumere l'incarico per altri due anni, in coerenza con le

disposizioni eccezionali approvate da Confindustria nazionale, e oggi il voto

dall'assemblea ha confermato la prosecuzione del mio mandato e quello della

squadra di presidenza. Sono molto orgoglioso, sento la responsabilità

dell'incarico e ringrazio l'Assemblea per la rinnovata fiducia." Nella sua

relazione agli Associati, il Presidente Cecchi ha annunciato la firma, avvenuta

nella serata di ieri, mercoledì 14 dicembre, del nuovo Protocollo d'intesa tra

Confindustria Nautica, il Presidente della Regione Liguria Giovanni Toti, il Sindaco di Genova Marco Bucci, il

Presidente dell'Autorità di sistema Portuale Paolo Emilio Signorini, Luigi Attanasio della Camera di Commercio di

Genova e il Presidente Mauro Ferrando della società partecipata Porto Antico. La sottoscrizione del documento

estende l'orizzonte temporale del Protocollo fino al 2034 a partire dal 2024, data prevista di consegna delle nuove

aree del Waterfront di Levante, e rafforza la volontà delle istituzioni di consolidare e sviluppare il Salone Nautico

Internazionale di Genova organizzato da Confindustria Nautica. Nel corso dell'assemblea, è stato approvato il

bilancio 2022 di Confindustria Nautica. Come ha illustrato il Direttore Generale Marina Stella, i molteplici progetti

attuati e in corso, indicatori di un'industria reattiva e solida, hanno fatto registrare risultati positivi con un significativo

rafforzamento della posizione economica e finanziaria della nostra Associazione e un significativo incremento della

base associativa, con una crescita del 29,8% nell'ultimo biennio. È stata infine presentata la survey sul gradimento del

62° Salone Nautico Internazionale di Genova, realizzato da GRS Research Strategy, agenzia indipendente di analisi

sui grandi eventi, attiva nel monitoraggio di oltre 1000 fiere internazionali. I principali KPI (indici) hanno messo in luce

come l'edizione numero 62 sia stata la migliore dal 2016 anno in cui è iniziata la collaborazione con GRS superando

di gran lunga gli indicatori di benchmark internazionale. Al primo posto nel gradimento degli espositori è risultata la

qualità dei visitatori, evidenziando la grande capacità del Salone di evolversi e saper rispondere alle esigenze del

mercato. Anche per i visitatori i KPI hanno evidenziato grande soddisfazione per l'ampiezza e profondità del prodotto

esposto

Affari Italiani

Genova, Voltri
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e per l'esperienza di visita all'interno di un'area in profonda evoluzione, caratterizzata dal progetto di Waterfront, e

che ha generato un alto livello di aspettativa per una delle location più interessanti nel panorama dei boat show

internazionali. I lavori proseguono a partire dalle ore 14:00 con l'assemblea pubblica che vede in apertura i saluti del

Presidente di Confindustria Nautica Saverio Cecchi e del Presidente di Confindustria Carlo Bonomi. A seguire è in

programma la tavola rotonda sul tema Valore Nautica, Patrimonio e Paese l'industria nautica si confronta con la

Politica e le Istituzioni, con gli interventi di Edoardo Rixi, Vice Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Nello

Musumeci, Ministro del Mare, Daniela Garnero Santanchè, Ministra del Turismo, Alessandro Morelli, Sottosegretario

alla PdC per la programmazione economica, Salvatore Deidda, Presidente della Commissione Trasporti della

Camera, Raffaella Paita della Commissione Finanze del Senato e Gerolamo Cangiano della Commissione Trasporti

della Camera, moderati dal Responsabile dei Rapporti istituzionali di Confindustria Nautica, Roberto Neglia.

Affari Italiani

Genova, Voltri
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Salone Nautico resterà a Genova per altri dieci anni

Firmata intesa tra istituzioni e Confindustria Nautica

1 di 1 (ANSA) - GENOVA, 15 DIC - Il Salone Nautico Internazionale,

organizzato da Confindustria Nautica, rimarrà a Genova per ulteriori dieci anni

dalla conclusione del progetto del Waterfront di Levante di cui utilizzerà aree e

specchi acquei, con l'impegno di tutti i soggetti coinvolti a 'rafforzare e

sviluppare ulteriormente il Salone, nonché il suo radicamento nel territorio

genovese, rafforzando il valore della manifestazione, preservandola da

iniziative concorrenziali e potenziandola quale punto di riferimento per l'intero

settore della nautica da diporto in Europa e nel Mediterraneo'. Lo prevede il

protocollo siglato a Roma, a Villa Miani, dal presidente di Confindustria

Nautica Saverio Cecchi, dal presidente della Regione Liguria Giovanni Toti,

dal sindaco di Genova Marco Bucci, dal presidente dell'Autorità di Sistema

Portuale del Mar Ligure Occidentale Paolo Emilio Signorini, dal presidente

della società Porto Antico Spa Mauro Ferrando e dal presidente della Camera

di Commercio di Genova Luigi Attanasio. "Questo documento è la prova di

come il 'modello Liguria' - afferma il presidente di Regione Liguria Giovanni

Toti - si possa e si debba applicare a diversi ambiti, per traguardare, grazie

alla concreta e positiva collaborazione tra soggetti diversi, risultati straordinari per la crescita e lo sviluppo della nostra

regione: in questo caso l'impegno e la comunione di intenti tra Confindustria Nautica e le Istituzioni ed Enti del

territorio garantiranno lo sviluppo futuro del Salone Nautico Internazionale che continuerà ad essere per molti anni il

fiore all'occhiello di Genova e della Liguria. Non dobbiamo dimenticare che è grazie a questa sinergia che il Salone

Nautico di Genova è stato l'unico a svolgersi in presenza durante la pandemia ed è diventato, anno dopo anno, il

punto di riferimento indiscusso per il settore a livello mondiale. Il completamento del Waterfront di Levante, che

cambierà l'immagine della città, permetterà al Salone di compiere un ulteriore importante salto di qualità, rendendo

tutta l'area ancora più attrattiva, per gli espositori e i visitatori". La sottoscrizione del documento - sottolinea Saverio

Cecchi, presidente di Confindustria Nautica - estende l'orizzonte temporale del Protocollo fino al 2034 a partire dal

2024, data prevista di consegna delle nuove aree del Waterfront di Levante, e rafforza la volontà delle istituzioni di

consolidare e sviluppare il Salone Nautico Internazionale di Genova organizzato da Confindustria Nautica che nel

2023 celebrerà la sua 63ma edizione". "La firma di questo accordo rappresenta il giusto riconoscimento per il Salone

Nautico Internazionale, manifestazione simbolo della nostra città, che diventerà ancora più prestigiosa a partire dal

2024, anno in cui saranno pronte tutte le aree del nuovo Waterfront - dice il sindaco di Genova Marco Bucci -.

Un'opportunità di crescita e sviluppo per Genova, che si riconferma così un punto di riferimento per l'intero comparto

nautico in Europa e nel mondo". (ANSA).

Ansa

Genova, Voltri
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Salone Nautico: sarà a Genova fino al 2023 nelle nuove aree del Waterfront

Toti: «Il completamento del Waterfront permetterà al Salone di compiere un ulteriore importante salto di qualità»

Il Salone Nautico resterà a Genova e troverà spazio nel Waterfront di Levante

almeno fino al 2034.Lo prevede l'accordo che è stato firmato ieri a Roma dal

presidente di Confindustria Nautica Saverio Cecchi, dal presidente della

Regione Liguria Giovanni Toti, dal sindaco di Genova Marco Bucci, dal

presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale Paolo

Emilio Signorini, dal presidente della società Porto Antico Spa Mauro

Ferrando e dal presidente della Camera di Commercio di Genova Luigi

Attanasio.La manifestazione organizzata da Confindustria Nautica rimarrà nel

capoluogo ligure per altri dieci anni dalla conclusione del progetto del

Waterfront di cui utilizzerà aree e specchi acquei.L'impegno di tutti i soggetti

coinvolti è quello di rafforzare e sviluppare ulteriormente il Salone, nonché il

suo radicamento nel territorio genovese, rafforzando il valore della

manifestazione, preservandola da iniziative concorrenziali e potenziandola

quale punto di riferimento per l'intero settore della nautica da diporto in

Europa e nel Mediterraneo.«Questo documento è la prova di come il modello

Liguria' afferma Toti si possa e si debba applicare a diversi ambiti, per

traguardare, grazie alla concreta e positiva collaborazione tra soggetti diversi, risultati straordinari per la crescita e lo

sviluppo della nostra regione: in questo caso l'impegno e la comunione di intenti tra Confindustria Nautica e le

istituzioni ed enti del territorio garantiranno lo sviluppo futuro del Salone Nautico internazionale che continuerà a

essere per molti anni il fiore all'occhiello di Genova e della Liguria. Non dobbiamo dimenticare che è grazie a questa

sinergia che il Salone Nautico di Genova è stato l'unico a svolgersi in presenza durante la pandemia ed è diventato,

anno dopo anno, il punto di riferimento indiscusso per il settore a livello mondiale. Il completamento del Waterfront di

Levante, che cambierà l'immagine della città, permetterà al Salone di compiere un ulteriore importante salto di qualità,

rendendo tutta l'area ancora più attrattiva, per gli espositori e i visitatori».«La sottoscrizione del documento sottolinea

il presidente di Confindustria Nautica estende l'orizzonte temporale del protocollo fino al 2034 a partire dal 2024, data

prevista di consegna delle nuove aree del Waterfront di Levante, e rafforza la volontà delle istituzioni di consolidare e

sviluppare il Salone Nautico internazionale di Genova organizzato da Confindustria Nautica che nel 2023 celebrerà la

sua 63ma edizione».«La firma di questo accordo rappresenta il giusto riconoscimento per il Salone Nautico

internazionale, manifestazione simbolo della nostra città, che diventerà ancora più prestigiosa a partire dal 2024, anno

in cui saranno pronte tutte le aree del nuovo Waterfront dice il sindaco Bucci . Un'opportunità di crescita e sviluppo per

Genova, che si riconferma così un punto di riferimento per l'intero comparto nautico in Europa e nel mondo».

BizJournal Liguria

Genova, Voltri



 

giovedì 15 dicembre 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 31

[ § 2 0 8 3 7 3 2 9 § ]

Confindustria Nautica, Cecchi ancora presidente. Indagine conferma gradimento Salone
2022

I principali kpi (indici) hanno messo in luce come l'edizione numero 62 sia stata la migliore dal 2016

Saverio Cecchi è stato riconfermato presidente di Confindustria Nautica nel

corso dell'assemblea generale dei soci a Roma.Un plebiscito con il 99,98 per

cento di voti favorevoli. «Lo scorso novembre dichiara Cecchi il consiglio

generale mi ha chiesto di assumere l'incarico per altri due anni, in coerenza

con le disposizioni eccezionali approvate da Confindustria nazionale, e oggi il

voto dall'assemblea ha confermato la prosecuzione del mio mandato e quello

della squadra di presidenza. Sono molto orgoglioso, sento la responsabilità

dell'incarico e ringrazio l'assemblea per la rinnovata fiducia».Nella sua

relazione agli Associati, il presidente Cecchi ha annunciato la firma, avvenuta

nella serata di ieri, mercoledì 14 dicembre, del nuovo protocollo d'intesa tra

Confindustria Nautica, il presidente della Regione Liguria Giovanni Toti, il

sindaco di Genova Marco Bucci, il presidente dell'Autorità di sistema Portuale

Paolo Emilio Signorini, Luigi Attanasio della Camera di Commercio di

Genova e il presidente Mauro Ferrando della società partecipata Porto

Antico. La sottoscrizione del documento estende l'orizzonte temporale del

protocollo fino al 2034 a partire dal 2024, data prevista di consegna delle

nuove aree del Waterfront di Levante, e rafforza la volontà delle istituzioni di consolidare e sviluppare il Salone

Nautico Internazionale di Genova organizzato da Confindustria Nautica.Nel corso dell'assemblea, è stato approvato il

bilancio 2022 di Confindustria Nautica. Come ha illustrato il direttore generale Marina Stella, «i molteplici progetti

attuati e in corso, indicatori di un'industria reattiva e solida, hanno fatto registrare risultati positivi con un significativo

rafforzamento della posizione economica e finanziaria della nostra Associazione e un significativo incremento della

base associativa, con una crescita del 29,8% nell'ultimo biennio».È stata infine presentata la survey sul gradimento

del 62° Salone Nautico Internazionale di Genova, realizzato da Grs Research & Strategy, agenzia indipendente di

analisi sui grandi eventi, attiva nel monitoraggio di oltre 1000 fiere internazionali. I principali kpi (indici) hanno messo in

luce come l'edizione numero 62 sia stata la migliore dal 2016 anno in cui è iniziata la collaborazione con Grs

superando di gran lunga gli indicatori di benchmark internazionale. Al primo posto nel gradimento degli espositori è

risultata la qualità dei visitatori, evidenziando la grande capacità del Salone di evolversi e saper rispondere alle

esigenze del mercato.Anche per i visitatori i Kpi hanno evidenziato grande soddisfazione per l'ampiezza e profondità

del prodotto esposto e per l'esperienza di visita all'interno di un'area in profonda evoluzione, caratterizzata dal

progetto di Waterfront, e che ha generato un alto livello di aspettativa per una delle location più interessanti nel

panorama dei boat show internazionali.
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Salone Nautico a Genova fino al 2034: accordo firmato

Ulteriori dieci anni dalla conclusione del progetto del waterfront di Levante di

cui utilizzerà aree e specchi acquei Ascolta questo articolo ora... Il Salone

Nautico Internazionale, organizzato da Confindustria Nautica, rimarrà a

Genova per ulteriori dieci anni dalla conclusione del progetto del waterfront di

Levante di cui utilizzerà aree e specchi acquei, con l'impegno di tutti i soggetti

coinvolti a 'rafforzare e sviluppare ulteriormente il Salone, nonché il suo

radicamento nel  terr i tor io genovese,  raf forzando i l  valore del la

manifestazione, preservandola da iniziative concorrenziali e potenziandola

quale punto di riferimento per l'intero settore della nautica da diporto in

Europa e nel Mediterraneo'. Lo prevede il protocollo siglato a Roma, nella

serata di mercoledì 14 dicembre 2022, dal presidente di Confindustria Nautica

Saverio Cecchi, dal presidente della Regione Liguria Giovanni Toti, dal

sindaco di Genova Marco Bucci, dal presidente dell'Autorità d i  Sistema

Portuale del Mar Ligure Occidentale Paolo Emilio Signorini, dal presidente

della società Porto Antico Spa Mauro Ferrando e dal presidente della Camera

di Commercio di Genova Luigi Attanasio. "Questo documento è la prova di

come il 'modello Liguria' - afferma il presidente di Regione Liguria Giovanni Toti - si possa e si debba applicare a

diversi ambiti, per traguardare, grazie alla concreta e positiva collaborazione tra soggetti diversi, risultati straordinari

per la crescita e lo sviluppo della nostra regione: in questo caso l'impegno e la comunione di intenti tra Confindustria

Nautica e le Istituzioni ed Enti del territorio garantiranno lo sviluppo futuro del Salone Nautico Internazionale che

continuerà ad essere per molti anni il fiore all'occhiello di Genova e della Liguria. Non dobbiamo dimenticare che è

grazie a questa sinergia che il Salone Nautico di Genova è stato l'unico a svolgersi in presenza durante la pandemia

ed è diventato, anno dopo anno, il punto di riferimento indiscusso per il settore a livello mondiale. Il completamento

del waterfront di Levante, che cambierà l'immagine della città, permetterà al Salone di compiere un ulteriore

importante salto di qualità, rendendo tutta l'area ancora più attrattiva, per gli espositori e i visitatori". "La

sottoscrizione del documento - sottolinea Saverio Cecchi, presidente di Confindustria Nautica - estende l'orizzonte

temporale del Protocollo fino al 2034 a partire dal 2024, data prevista di consegna delle nuove aree del waterfront di

Levante, e rafforza la volontà delle istituzioni di consolidare e sviluppare il Salone Nautico Internazionale di Genova

organizzato da Confindustria Nautica che nel 2023 celebrerà la sua 63ma edizione". "La firma di questo accordo

rappresenta il giusto riconoscimento per il Salone Nautico Internazionale, manifestazione simbolo della nostra città,

che diventerà ancora più prestigiosa a partire dal 2024, anno in cui saranno pronte tutte le aree del nuovo Waterfront -

dice il sindaco di Genova Marco Bucci -. Un'opportunità di crescita e sviluppo per Genova, che si riconferma
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così un punto di riferimento per l'intero comparto nautico in Europa e nel mondo".
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Nuova diga di Genova, Rixi: "Il governo aiuterà a rispettare i tempi"

Sul cronoprogramma della nuova diga di Genova interviene il viceministro

delle Infrastrutture Edoardo Rixi: "È l'opera marittima più importante non solo

del Paese, ma a livello europeo, strategica per la nazione e per l'intero

continente - ha detto nell'ambito del Forum Shipping & Intermodal Transport -.

Il governo darà una mano al commissario e presidente dell'Autorità portuale

per fare in modo che i tempi siano rispettati o, se ci saranno ritardi, che siano

i minori possibili". Per Rixi, "è fondamentale che i tempi siano rispettati: il

tema dei costi non è insuperabile né primario. Non è un problema di costi, ma

di realizzazione: i tempi devono essere certi per consentire che gli

investimenti privati trovino accoglimento all'interno della portualità italiana.

Anche nella portualità italiana, come nella pubblica amministrazione, deve

esserci più osmosi tra pubblico e privato". Il viceministro sottolinea che "in

un'opera pubblica i tempi non possono più essere considerati una variabile

indipendente. Faremo di tutto per far sì che l'opera si concluda nei tempi

previsti. Se ci saranno imprevisti, li affronteremo, ma se partiamo già con

l'idea che l'opera non si può concludere nei tempi stabiliti, facciamo un danno

al Paese e al sistema economico". Insomma, conclude Rixi, "dobbiamo superare gli schemi che hanno fatto sì che

per il Terzo valico, progetto del 1992, siamo ancora ad aspettare che finiscano i lavori. Non si può procedere con

questa lentezza nelle opere strutturali del Paese, altrimenti raccontiamo cose che poi non si avverano".
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Shipping & Intermodal Transport: a Genova l' evento italiano dedicato a Shipping e
Logistica

Appuntamento Giovedì 15 dicembre dalle ore 09.00 presso l' Acquario di

Genova. Si svolgerà qui la IX edizione del Forum "Shipping & Intermodal

Transport", l' evento italiano dedicato a shipping e logistica organizzato da

The MediTelegraph, Il Secolo XIX e L' Avvisatore Marittimo. Tema del forum

di quest' anno: "L' anno che verrà. 1. La riforma dei porti e il nodo delle

infrastrutture 2. Il costo dei trasporti e la crisi energetica: chi pagherà il

conto?" Dalla crisi energetica alla riforma dei porti, Genova protagonista con i

big del settore Shipping e trasporti. La nona edizione del Forum Shipping &

Intermodal Transport si svolgerà presso l' Auditorium dell' Acquario. Presenti i

principali attori del settore. Verrà intervistato in video collegamento il

Viceministro delle Infrastrutture e dei Trasporti Edoardo Rixi. È possibile

seguire in presenza con ingresso gratuito e in streaming. Il programma di

Shipping & Intermodal Transport Ore 09.00 - Apertura lavori Luca Ubaldeschi

, direttore Il Secolo XIX intervista in video collegamento il Viceministro delle

Infrastrutture e dei Trasporti Edoardo Rixi Saluti Giovanni Toti , Presidente

Regione Liguria Ore 09:45 - TALK con Paolo Emilio Signorini , Presidente

ADSP Mar Ligure Occidentale Ore 10:00 - Prima sessione - La riforma dei porti e il nodo delle infrastrutture

Moderatore: Simone Gallotti , giornalista Panelist: Zeno D' Agostino, Presidente Espo e ADSP Mar Adriatico

Orientale Daniele Rossi, Presidente ADSP del Mar Adriatico Centro Settentrionale Sergio Prete, Presidente ADSP

del Mar Ionio - Porto di Taranto Mario Sommariva, Presidente ADSP Mar Ligure Orientale Rodolfo Giampieri,

Presidente Assoporti Ore 11:10 - Intervento a cura di Spediporto Ore 11:20 - Intervento a cura di SIAT Assicurazioni

Ore 11.30 - Coffee break Ore 11:55 - Talk con De Wave Ore 12:00 - Seconda sessione - Il costo dei trasporti e la crisi

energetica: chi pagherà il conto? Moderatore: Gian Enzo Duci, professore Università di Genova Panelist: Mario

Disegni, Fedespedi - Presidente Maritime Advisory Body Riccardo Fuochi, Vice Presidente Assologistica Maria

Garbarini, RINA - Ro-Ro Passenger Ships Manager Luigi Merlo, gruppo MSC Stefano Messina, Presidente

Assarmatori Paolo Pessina, Presidente Assagenti Ore 13:10 - CONCLUSIONI a cura di Simone Gallotti Ore 13:20 -

NETWORKING LUNCH Per informazioni: forum@themeditelegraph.com
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Firmato l' accordo: il Salone Nautico di Genova nelle aree del Waterfront fino al 2034

GENOVA - Il Salone Nautico Internazionale, organizzato da Confindustria

Nautica, rimarrà a Genova per ulteriori dieci anni dalla conclusione del

progetto del Waterfront di Levante di cui utilizzerà aree e specchi acquei, con

l'impegno di tutti i soggetti coinvolti a rafforzare e sviluppare ulteriormente il

Salone, nonché il suo radicamento nel territorio genovese, rafforzando il

valore della manifestazione, preservandola da iniziative concorrenziali e

potenziandola quale punto di riferimento per l'intero settore della nautica da

diporto in Europa e nel Mediterraneo'.Lo prevede il protocollo siglato

mercoledì sera a Roma, a Villa Miani, dal presidente di Confindustria Nautica

Saverio Cecchi, dal presidente della Regione Liguria Giovanni Toti, dal

sindaco di Genova Marco Bucci, dal presidente dell'Autorità d i  Sistema

Portuale del Mar Ligure Occidentale Paolo Emilio Signorini, dal presidente

della società Porto Antico Spa Mauro Ferrando e dal presidente della Camera

di Commercio di Genova Luigi Attanasio.Questo documento è la prova di

come il modello Liguria' afferma il presidente di Regione Liguria Giovanni Toti

si possa e si debba applicare a diversi ambiti, per traguardare, grazie alla

concreta e positiva collaborazione tra soggetti diversi, risultati straordinari per la crescita e lo sviluppo della nostra

regione: in questo caso l'impegno e la comunione di intenti tra Confindustria Nautica e le Istituzioni ed Enti del

territorio garantiranno lo sviluppo futuro del Salone Nautico Internazionale che continuerà ad essere per molti anni il

fiore all'occhiello di Genova e della Liguria. Non dobbiamo dimenticare che è grazie a questa sinergia che il Salone

Nautico di Genova è stato l'unico a svolgersi in presenza durante la pandemia ed è diventato, anno dopo anno, il

punto di riferimento indiscusso per il settore a livello mondiale. Il completamento del Waterfront di Levante, che

cambierà l'immagine della città, permetterà al Salone di compiere un ulteriore importante salto di qualità, rendendo

tutta l'area ancora più attrattiva, per gli espositori e i visitatori.La sottoscrizione del documento sottolinea Saverio

Cecchi, presidente di Confindustria Nautica - estende l'orizzonte temporale del Protocollo fino al 2034 a partire dal

2024, data prevista di consegna delle nuove aree del Waterfront di Levante, e rafforza la volontà delle istituzioni di

consolidare e sviluppare il Salone Nautico Internazionale di Genova organizzato da Confindustria Nautica che nel

2023 celebrerà la sua 63ma edizione.La firma di questo accordo rappresenta il giusto riconoscimento per il Salone

Nautico Internazionale, manifestazione simbolo della nostra città, che diventerà ancora più prestigiosa a partire dal

2024, anno in cui saranno pronte tutte le aree del nuovo Waterfront - dice il sindaco di Genova Marco Bucci -.

Un'opportunità di crescita e sviluppo per Genova, che si riconferma così un punto di riferimento per l'intero comparto

nautico in Europa e nel mondo
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Saverio Cecchi rieletto presidente di Confindustria Nautica per la terza volta

La decisione è stata presa durante l'assemblea annuale dei soci dell'associazione organizzata a villa Miani, nel cuore
della Capitale

di Matteo Cantile Saverio Cecchi ancora alla guida di Confindustria Nautica,

almeno fino a giugno 2025. Un terzo mandato da presidente in via

straordinaria per il toscano dopo che Confindustira ha dato la possibilità di

prolungare i mandati di due anni a tutte le sue associazioni di settore visti i

problemi legati al covid dell'ultimo periodo. Cecchi è stato rieletto con il

99,98% dei voti. La decisione è stata presa durante l'assemblea annuale dei

soci dell'associazione organizzata a villa Miani, nel cuore della Capitale dove,

nella serata di mercoledì, è stato anche siglato un protocollo che lega il

Salone Nautico Internazionale a Genova per ulteriori dieci anni dalla

conclusione del progetto del Waterfront di Levante. A sigillare il patto il

presidente di Confindustria, rieletto per un terzo mandato, Saverio Cecchi, dal

presidente della Regione Liguria Giovanni Toti , dal sindaco di Genova Marco

Bucci , dal presidente dell'Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Ligure

Occidentale Paolo Emilio Signorini , dal presidente della società Porto Antico

Spa Mauro Ferrando e dal presidente della Camera di Commercio di Genova

Luigi Attanasio. Nel pomeriggio "Valore Nautica, patrimonio Paese", la

tradizionale assemblea pubblica di fine anno di Confindustria nautica a cui parteciperà anche il sindaco di Genova

Marco Bucci. I lavori saranno aperti dai saluti introduttivi del presidente Saverio Cecchi e del presidente di

Confindustria Carlo Bonomi. Folto il panel dei relatori: ci saranno Edoardo Rixi, viceministro alle Infrastrutture, Nello

Musumeci, ministro del Mare, Daniela Santanché, ministro del Turismo, Alessandro Morelli, sottosegretario alla

Presidenza del consiglio per la programmazione economica, Salvatore Deidda, presidente della commissione

Trasporti della Camera, Paola De Micheli, vice presidente della commissione Finanze della Camera, Raffaella Paita,

membro della commissione Finanze del Senato e Gerolamo Cangiano, membro della commissione Trasporti della

Camera
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Salone Nautico e Waterfront, Bucci: "Genova diventerà una grande città internazionale"

GENOVA - Il Salone Nautico Internazionale rimarrà a Genova per altri dieci

anni dalla conclusione del progetto del Waterfront di Levante di cui andrà a

utilizzare aree e specchi acquei, con l'impegno di tutti i soggetti coinvolti a

"rafforzare e sviluppare ulteriormente il Salone, nonché il suo radicamento nel

territorio genovese, rafforzando il valore della manifestazione, preservandola

da iniziative concorrenziali e potenziandola quale punto di riferimento per

l'intero settore della nautica da diporto in Europa e nel Mediterraneo". Lo

prevede il protocollo siglato mercoledì sera a Roma, a Villa Miani, dal

presidente di Confindustria Nautica Saverio Cecchi, dal presidente della

Regione Liguria Giovanni Toti, dal sindaco di Genova Marco Bucci, dal

presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale Paolo

Emilio Signorini, dal presidente della società Porto Antico Spa Mauro

Ferrando e dal presidente della Camera di Commercio di Genova Luigi

Attanasio.
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Il Salone Nautico resterà a Genova per almeno altri 12 anni: accordo fra Confindustria
Nautica ed enti liguri

Genova - Il Salone Nautico Internazionale, organizzato da Confindustria

Nautica, rimarrà a Genova per ulteriori dieci anni dalla conclusione del

progetto del Waterfront di Levante di cui utilizzerà aree e specchi acquei, con

l' impegno di tutti i soggetti coinvolti a rafforzarlo e svilupparlo ulteriormente.

In totale sono quindi almeno 12 gli anni previsti all' ombra della Lanterna. Non

solo: il Salone consoliderà il suo radicamento nel territorio genovese,

rafforzando il valore della manifestazione, preservandola da iniziative

concorrenziali e potenziandola quale punto di riferimento per l' intero settore

della nautica da diporto in Europa e nel Mediterraneo. E' quanto prevede il

protocollo siglato a Roma, a Villa Miani, dal presidente di Confindustria

Nautica, Saverio Cecchi , dal presidente della Regione Liguria Giovanni Toti ,

dal sindaco di Genova, Marco Bucci , dal presidente dell' Autorità di Sistema

Portuale del Mar Ligure Occidentale, Paolo Emilio Signorini , dal presidente

della società Porto Antico, Mauro Ferrando e dal presidente della Camera di

Commercio di Genova, Luigi Attanasio Bucci: "L' obiettivo è fare un Salone di

livello mondiale. Abbiamo tutte le premesse per fare qualcosa di unico al

mondo". Estremamente positivo il commento di Carlo Bonomi, presidente di Confindustra. "E' tra le più grandi

eccellenze italiane. Uno yacht su due oltre i 24 metri in costruzione nel mondo è prodotto nel nostro Paese: 407

imbarcazioni su 821. Non chiediamo bonus, ma semplificazione. La burocrazia è un ostacolo". Infine il presidente di

Regione Liguria, Giovanni Toti. "Questo documento è la prova di come il 'modello Liguria si possa e si debba

applicare a diversi ambiti, per traguardare, grazie alla concreta e positiva collaborazione tra soggetti diversi, risultati

straordinari per la crescita e lo sviluppo della nostra regione. : in questo caso l' impegno e la comunione di intenti tra

Confindustria Nautica e le Istituzioni ed Enti del territorio garantiranno lo sviluppo futuro del Salone Nautico

Internazionale che continuerà ad essere per molti anni il fiore all' occhiello di Genova e della Liguria. Non dobbiamo

dimenticare che è grazie a questa sinergia che il Salone Nautico di Genova è stato l' unico a svolgersi in presenza

durante la pandemia ed è diventato, anno dopo anno, un punto di riferimento indiscusso per il settore a livello

mondiale".
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Per le aree ex-Ilva di Genova Cornigliano si fanno avanti anche gli autotrasportatori

Le sei associazioni di categoria formalizzano l'interesse manifestato mesi fa per la realizzazione di un autoparco e
non escludono la compatibilità con eventuali insediamenti logistici

Annunciata oltre due mesi fa, proprio nei giorni in cui sulle aree portuali che

Acciaierie d'Italia gestisce (utilizzandole solo parzialmente) nel porto d i

Genova è emerso l'interesse di alcuni operatori per l'installazione di attività

logistiche, il settore dell'autotrasporto è tornato a ribadire l'idea che quegli

spazi sarebbero ideali per risolvere l'ormai pluriennale problema dell'assenza

di uno spazio dedicato alle migliaia di mezzi e autisti in servizio da e per il

porto. In una lettera inviata al sindaco Marco Bucci, al Presidente dell'Autorità

di sistema portuale Emilio Signorini e al presidente della Regione Giovanni

Toti, infatti, i rappresentanti di Trasportounito, Confartigianato Trasporti, Fai

Conftrasporto, Anita, Cna Fita e Legacoop hanno manifestato forte interesse

all'insediamento nelle aree di Cornigliano (ex Ilva), zona vecchia centrale

termoelettrica, di un Autoparco per la sosta giornaliera di 800/1000 veicoli

pesanti su circa 120.000/150.000 mq. Superficie che, assicurano le sigle,

sarebbe compatibile con gli insediamenti logistici prospettati nei giorni scorsi.

Nella missiva si spiega come la richiesta si basi sul fatto che si tratta

dell'unica area capiente e logisticamente integrata con i bacini portuali e la

città, coerente con gli impegni pubblicamente assunti dal Sindaco di Genova e in linea con il Programma straordinario

di AdSP per gli Investimenti urgenti nel bacino di Sampierdarena e quindi con il prolungamento della sopraelevata

portuale, il varco di ponente e di collegamento verso i nodi autostradali, anche se in realtà tale programma

prevedrebbe la realizzazione di un autoparco nella cosiddetta area Erzelli 2, oggi adibita a deposito container per cui

sarebbe appena stato prolungato di tre anni il contratto di concessione al Gruppo Spinelli. Per le associazioni di

categoria la realizzazione di un Autoparco in area ex Ilva è la reale soluzione al fabbisogno di sosta degli

Autotrasportatori che oggi parcheggiano in 3 aree temporaneamente concesse dal Comune e gestite in aeroporto da

AdSP o peggio improvvisate o dismesse, nei dintorni dei terminali portuali e degli accessi alla rete autostradale, in

questi ultimi casi generando disagio e a volte pericolo per le popolazioni residenti oltreché per gli stessi

autotrasportatori che lavorano senza nemmeno servizi di prima necessità. La nostra richiesta risulta essere condivisa

anche da altre associazioni di operatori portuali perché un Autoparco sarebbe anche strumento di forte competitività

per tutta l'imprenditoria dello scalo in quanto garantirebbe, come accade nei maggiori porti europei, l'efficientamento e

rafforzamento della capacità di sevizio alla merce internazionale. Da qui la richiesta conclusiva ai tre destinatari di un

impegno univoco ed irrevocabile ad avviare al più presto le necessarie azioni amministrative oltreché politiche di

richiesta delle aree indicate presso tutte le sedi Istituzionali competenti, con riferimento all'accordo di programma

Shipping Italy

Genova, Voltri
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con cui quegli spazi quasi vent'anni fa furono messi nella disponibilità dell'Ilva, oggi Acciaierie d'Italia.
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Il Presidente Sommariva sull'incidente in porto

(AGENPARL) - gio 15 dicembre 2022 COMUNICATO STAMPA Incidente

oggi in porto alla Spezia. Il cordoglio del Presidente Mario Sommariva A

nome di tutta la comunità portuale della Spezia e di tutti i dipendenti

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale, intendo esprimere

l'immenso dolore e la vicinanza più profonda ai familiari del lavoratore

dipendente di La Spezia Container Terminal, Alessandro Basti, deceduto

questa mattina a causa di un incidente le cui cause sono in fase di

accertamento. Questo è il momento del dolore e del cordoglio, e nei prossimi

giorni si dovrà lavorare affinché la soglia di attenzione sul tema della

sicurezza sul lavoro sia mantenuta alta e costante. Voglio ringraziare i Vigili

del Fuoco, la Capitaneria di Porto e tutte le forze dell'ordine che sono

intervenute prontamente sul luogo dell'incidente, ha dichiarato il Presidente

AdSP, Mario Sommariva.

Agenparl

La Spezia
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Comunicato stampa: Ennesimo omicidio di un lavoratore nel porto di La Spezia, USB
proclama lo sciopero nazionale dei porti italiani per venerdì 16 dicembre

(AGENPARL) - gio 15 dicembre 2022 Ennesimo omicidio di un lavoratore nel

porto di La Spezia, USB proclama lo sciopero nazionale dei porti italiani per

venerdì 16 dicembre Questa mattina l'ennesimo omicidio sul posto di lavoro:

al Porto di La Spezia ha perso la vita un collega portuale, Alessandro Bassi,

frigorista di 60 anni, precipitato in mare con la vettura di servizio Contship dal

molo di Calata Artom. Salvo per miracolo un collega che è riuscito a lanciarsi

dalla vettura prima che finisse in acqua, così come per puro caso non si sono

registrati per il crollo di alcuni container al terminal PSA di Genova. Sono già

oltre 1000 i morti di lavoro quest'anno. Siamo convinti che non siano incidenti

frutto della cattiva sorte. Questa è, infatti, la conseguenza di controlli

preventivi assenti, anche a causa dei pesanti tagli e di un sistema de lavoro

basato su ritmi frenetici, dove salute e sicurezza sono viste come un costo da

ridurre a favore dei profitti. E come già abbiamo denunciato i continui tavoli

permanenti, voluti da Autorità Portuale e dagli altri enti competenti, non stanno

portando ad alcun risultato concreto sul tema della sicurezza. Dobbia

constatare, purtroppo che poco o nulla viene fatto. Tutto questo con una

legislazione inadeguata a porre un freno a questa gravissima situazione che si reitera di anno in anno, senza che la

politica intervenga con decisione e fermezza. È ormai evidente che la questione sicurezza è completamente sfuggita

di mano. Al di là delle frasi di circostanza noi lavoratori stiamo pagando anni di sconfitte sindacali e arretramenti sotto

tutti i punti di vista. Anche questa volta, probabilmente, si troveranno mille giustificazioni per non dare responsabilità a

coloro che in realtà sono i primi responsabili ed hanno nomi e cognomi: i soggetti privati che mai pagano per questi

fatti gravissimi. Nel nostro ordinamento non esiste neanche una specifica fattispecie di reato. In tale senso USB porta

avanti da tempo la proposta di inserire il reato di "omicidio e lesioni gravissime sul lavoro" nel codice penale.

Vogliamo altresì esprimere il nostro sdegno e la nostra rabbia per quanto successo nella mattina odierna, 15

dicembre, di fronte al magazzino logistica di Italtrans a Bergamo quando [diversi lavoratori in sciopero sono stati

brutalmente caricati dalle forze dell'ordine](https://www.usb.it/leggi-notizia/logistica-caricati-duramente-i-facchini-in-

sciopero-alla-italtrans-di-calcio-bergamo-contro-il-licenziamento-di-un-delegato-usb-e-lo-sfruttamento-per-il-contratto-

e-la-sicurezza-1427.html) durante uno sciopero proclamato dalla nostra sigla sindacale. Per queste motivazioni USB

Mare e Porti ha deciso di proclamare 24 ore di sciopero in tutti i porti italiani per la giornata di venerdì 16 dicembre

con iniziative locali che saranno in seguito comunicate USB Coordinamento Nazionale Mari e Porti Genova 15

dicembre 2022 Link al comunicato per condivisione: [Ennesimo omicidio di un lavoratore nel porto di La Spezia, USB

proclama lo sciopero nazionale dei porti italiani per venerdì 16 dicembre](https://www.usb.it/leggi-notizia/ennesimo-

omicidio-di-un-lavoratore-nel-porto-di-la-spezia-cariche-sugli-operai-in-sciopero-a-bergamo-usb-proclama-lo-

sciopero-nazionale-dei-porti-italiani-per-venerdi-16-dicembre-1623-1.
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html).
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Spezia, incidente in porto - Auto finisce in mare muore il conducente, in salvo il
passeggero

15 Dec, 2022 Tragico incidente stamani in porto alla Spezia che ha visto

mortale in porto questa mattina alla Spezia nelle acque prospicienti i l terminal

La Spezia Container Terminal (LSCT). Le attività portuali sono state sospese

per consentire l'intervento dei soccorritori. Secondo le prime ricostruzioni dei

fatti un'auto di servizio è precipitata in mare nella zona tra Calata Artom e

Molo Fornelli. Purtroppo l'uomo che si trovava alla guida dell'auto, Alessandro

Bassi, 60 anni, frigorista dipendente del gruppo Contship è deceduto. La

dinamica dell'incidente è ancora da chiarire, secondo le prime ricostruzioni le

condizioni di visibilità erano scarsissime a causa della forte pioggia . Il

passeggero appena prima che l'auto finisse in mare è riuscito a lanciarsi fuori

dall'abitacolo, mentre il conducente Alessandro Basti non è riuscito a mettersi

in salvo ed è infatti stato ritrovato dai soccorsi dei Vigili del Fuoco ancora

dentro al mezzo. Non è da escludere l'ipotesi di un malore dell'uomo.

Corriere Marittimo

La Spezia
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Spezia, incidente in porto - Il cordoglio del presidente Mario Sommariva

LA SPEZIA - A nome di tutta la comunità portuale della Spezia e di tutti i

dipendenti dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale, intendo

esprimere l'immenso dolore e la vicinanza più profonda ai familiari del

lavoratore dipendente di La Spezia Container Terminal, Alessandro Basti,

deceduto questa mattina a causa di un incidente le cui cause sono in fase di

accertamento" - E' il messaggio di cordoglio del presidente dell'Autorità d i

Sistema Portuale del Mar Ligure orientale, Mario Sommariva."Questo è il

momento del dolore e del cordoglio" - ha sottolineato Sommariva "e nei

prossimi giorni si dovrà lavorare affinché la soglia di attenzione sul tema della

sicurezza sul lavoro sia mantenuta alta e costante. Voglio ringraziare i Vigili

del Fuoco, la Capitaneria di Porto e tutte le forze dell'ordine che sono

intervenute prontamente sul luogo dell'incidente,

Corriere Marittimo

La Spezia
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Incidenti lavoro, con auto in mare: muore in porto a La Spezia

La vittima aveva 60 anni, salvo il collega che si trovava sulla vettura con lui

Ancora un incidente mortale sul lavoro. E' successo questa mattina nel porto

di La Spezia: un uomo di circa 60 anni, operatore portuale, ha perso la vita

cadendo in mare con l'auto nell'area di Calata Artom. L'uomo era alla guida

del mezzo di servizio insieme a un collega quando, per motivi da chiarire,

nello spostamento tra le aree dello scalo è precipitato in mare. Non si esclude

l'ipotesi del malore.Sul posto i soccorritori: il collega frigorista che viaggiava

con lui è riuscito a uscire dal mezzo nuotando fino alla banchina e mettendosi

in salvo. L'auto è finita in mare con il parabrezza distrutto. I vigili del fuoco

hanno recuperato il corpo senza vita dell'uomo all'interno dell'abitacolo. Il

col lega invece è stato soccorso e trasportato al pronto soccorso

dell'ospedale Sant'Andrea della Spezia in codice giallo. Non è in pericolo di

vita. I rilievi sono affidati alla Polizia Scientifica. Lo scalo al momento è

chiuso fino al termine delle operazioni.

LaPresse

La Spezia
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Crociere con il vento in poppa, per il 2023 previsti 300mila passeggeri

A inizio 2023 partono i lavori per la nuova stazione marittima di Royal Caribbean

Partiranno a inizio 2023 i lavori per la nuova stazione marittima di Porto

Corsini e nel corso del 2023 Royal Caribbean sfiorerà i 300mila passeggeri al

terminal crociere di Porto Corsini. Un obiettivo prefissato per il 2024 ma che

invece con ogni probabilità verrà raggiunto nel 2023. I passeggeri in partenza

da Ravenna (che fungerà quindi anche da home port) arriveranno in città

utilizzando gli scali di Bologna, Forlì e Rimini per raggiungere poi direttamente

Ravenna via bus. Tutto questo senza atterrare in Veneto e poi percorrere la

trafficatissima e lentissima Romea fino al terminal di Porto Corsini.

L​investimento di 27 milioni di Royal Caribbean in Project Financing

(Partenariato Pubblico Privato) consentirà di realizzare la nuova stazione (i

cui lavori partiranno a breve) oltre a varie migliori ambientali. Si prevede la

concessione per 33 anni della gestione del servizio di imbarco/sbarco dei

passeggeri nel porto di Ravenna, oltre alla costruzione del nuovo Terminal

Crociere i cui lavori partiranno a breve. Il valore complessivo della

concessione per i 33 anni è pari a 200 milioni di euro. A pieno regime, si

stimano 300mila passeggeri all​anno e 100-200 lavoratori occupati al giorno,

con importanti ricadute economiche dirette e indirette sul territorio. Da quest​anno, infatti, il terminal di Ravenna non

sarà solo tappa ma anche porto di partenza ed arrivo (Home Port) per numerose navi anche di grandi dimensioni. Di

certo, dopo anni di arrivi deludenti e l​arresto degli accosti dovuti alla pandemia, si apre una nuova stagione

crocieristica per l​hub ravennate, che da aprile a novembre colleziona già un centinaio di accosti: ​Con il nuovo gestore

del terminal e la sua scelta di fare di Ravenna il proprio Home Port, si apre una nuova fase che può avere sviluppi

importanti per la comunità commerciale​ dice Riccardo Ricci Petitoni, referente per Confesercenti ​ Centro Storico ​su

questo ci sono certamente grandi aspettative, ma dobbiamo prenderci anche il tempo per capire come si muoveranno

i flussi di passeggeri, e dare il tempo alle compagnie ed ai tour operator di conoscere la città e le sue proposte, per

questo sarà un​annualità propedeutica per sviluppare appieno le politiche di accoglienza per gli anni che verranno.

Dobbiamo comunque dare il meglio per presentare Ravenna nel migliore dei modi, e studiare strategie per estendere

la visita alla città per chi ci raggiunge per imbarcarci. È un mercato nuovo che dobbiamo imparare a conoscere e ad

analizzare, per cui non è scontato che ad accosti di grosse navi corrispondano necessariamente grandi flussi di

passeggeri verso il centro storico, ma non per questo dovremo lesinare l​entusiasmo, ed anzi di ogni esperienza dovrà

esser fatto tesoro in chiave futura​. Nei giorni scorsi sono stati confermati gli arrivi delle navi che già hanno scelto il

terminal ravennate nel 2022 e la Brilliance of the Seas potrà viaggiare a pieno carico e imbarcherà e sbarcherà i

passeggeri a Porto Corsini 3.500 tra crocieristi ed equipaggio.

Ravenna24Ore.it

Ravenna
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A beneficio di Porto Corsini è il bando di gara in uscita nei prossimi giorni, per l​elettrificazione delle banchine del

terminal. Un investimento di 35 milioni che consentirà alle navi di spegnere i motori e di prendere energia dalle

apposite colonnine. I fondi provengono dal Pnrr e i lavori devono essere conclusi entro il 2026.

Ravenna24Ore.it

Ravenna
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Porto di Ravenna | Concorso per 8 Vari Profili Professionale

Porto di Ravenna: Concorso per 8 Vari Profili Professionale (Di giovedì 15

dicembre 2022) L'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centro

Settentrionale di Ravenna ha indetto un Concorso Pubblico per la ricerca di 8

Figure come Vari Profili Professionali. Per queste Posizioni é previsto

inquadramento con contratto a tempo pieno ed indeterminato. Bando di

Concorso Si comunica che l'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Centro-Settentrionale (Porto di Ravenna), con delibera presidenziale n. 334

del 12 novembre 2022, ha indetto otto selezioni di natura comparativa, per

titoli ed esami, per l'assunzione delle seguenti figure professionali: un dirigente

in dotazione organica, con contratto a tempo pieno ed indeterminato, con

profilo di dirigente preposto alla Direzione «transizione al digitale e ...Leggi su

posizioniaperte

Zazoom

Ravenna
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Chimico-petrolifero toscano al bilancio di sostenibilità, crescita costi energetici e donne ai
vertici

FIRENZE Le imprese del comparto chimico e petrolifero Toscano di

Confindustria Toscana presentano il bilancio di sostenibilità con i risultati del

2021 - Risultati e numeri che mostrano: la forte incidenza dei costi energetici

(nonostante l'autoproduzione della metà dell'energia consumata) - la crescita

del valore della produzione generato dalle imprese, che raggiunge i 3,1

miliardi di euro (+50% rispetto al 2020) - infine di rilievo l'incremento

dell'occupazione femminile, soprattutto nelle posizioni di vertice.Sono 21 le

aziende toscane che hanno aderito volontariamente al bilancio di sostenibilità

- spiega Connfindustria Livorno e Massa Carrara in una nota - si tratta di

imprese ben strutturate che incidono sul dato manifatturiero per oltre il 6% in

termini di fatturato e che producono e mantengono, all'interno del territorio di

riferimento, gran parte della ricchezza economica generata. E sono imprese

che hanno saputo reagire positivamente, dopo l'emergenza della pandemia,

recuperando quote di mercato non solo rispetto al 2020 ma anche rispetto al

2019.L'energia elettrica autoprodotta e consumata dalle aziende del

Comparto ha superato i 616 milioni di kWh, ovvero oltre il 41% del

fabbisogno energetico totale. Ma nonostante questo, i costi energetici hanno gravato pesantemente sui bilanci in

termini economici: nel 2021 le aziende del Comparto hanno sostenuto costi per quasi 315 milioni di euro per

l'approvvigionamento energetico ed idrico (+114% rispetto al 2020): l'incidenza del costo dell'energia sul valore della

produzione è variato dal 6,54% del 2020 al 9,69% nel 2021.Il consumo energetico totale, delle imprese aderenti al

Comparto, è stato nel 2021 pari a 1,4 miliardi di kWh di energia elettrica, in diminuzione del 20% circa rispetto al 2020

e di questo ricordiamo - solo il 59% proveniente dall'acquisto di energia elettrica dalle reti elettriche nazionali o

direttamente da alcuni produttori.Settore ancora tradizionalmente maschile ma che sta registrando, qualche segnale di

inversione di tendenza: l'incidenza percentuale del genere femminile sul totale dei dipendenti è 11,8%. Ma la

percentuale sale per le mansioni impiegatizie al 17,5% e ancora di più fra dirigenti e quadri oltre il 21%. E sale ancora

di più fra i membri dei Consigli di Amministrazione, dove le donne rappresentano il 27% dei componenti."Mai come in

questo momento emerge l'importanza che la salute, la sicurezza e la tutela dell'ambiente siano obiettivi da

salvaguardare, anche per confermare il valore sociale delle imprese come motori di sviluppo economico ha dichiarato

Antonello De Lorenzo, portavoce del gruppo di lavoro del bilancio di sostenibilità 2021-. Le aziende hanno investito

oltre 90 milioni di euro (+12% rispetto al 2020), principalmente per il miglioramento della prevenzione della Salute e

Sicurezza e per tecnologie green, come la riduzione degli sprechi di materie prime e l'implementazione di processi di

circolarità delle risorse: il 76% dei rifiuti nel 2021 è stato infatti avviato a riciclo".Ben 10 aziende hanno raggiunto

l'obiettivo «Zero infortuni»; ma tutte

Corriere Marittimo

Livorno
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le 21 imprese aderenti al Comparto continuano ad investire nella formazione e nello sviluppo del personale con

l'impegno di sviluppare e promuovere la professionalità e la competenza di ciascun dipendente, attraverso programmi

di formazione e di aggiornamento: nel 2021, le aziende hanno, infatti, dedicato ai propri dipendenti 79.667 ore di

formazione (+9,3% rispetto al 2020). Circa il 68% dei corsi di formazione erogati ha riguardato tematiche afferenti

alla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro."L'industria chimica è un comparto fondamentale per la nostra regione

sottolinea Stefano Luccisano, presidente dei Giovani Imprenditori di Confindustria Toscana -, un settore che

trasforma idee e scoperte in tecnologie e prodotti per la manifattura e per le nostre attività quotidiane e lo fa in modo

sempre più sostenibile. E' un'industria capace di grandi investimenti e collegata strettamente con innumerevoli filiere

manifatturiere a cui trasferisce innovazione e competitività. La troviamo nel tessile, nella gomma e plastica, nella

nautica, nella ceramica e anche nell'industria alimentare".L'industria chimica in Italia rappresenta il terzo produttore

europeo con una quota pari al 10% con oltre 2.800 imprese e 3.300 insediamenti attivi sul territorio. E conta 111mila

addetti altamente qualificati (178mila inclusa la farmaceutica) e 270mila complessivi considerando l'indotto. Valore

della produzione è prossimo a 51miliardi di euro (85miliardi inclusa farmaceutica).Come è stato realizzato il

Bilancio:Per la realizzazione del Bilancio di Sostenibilità sono stati presi a riferimento i principi e le indicazioni delle

Linee emesse dal "Global Reporting Initiative" (GRI). Inoltre è stato attuato un processo di rendicontazione presso

tutte le aziende coinvolte con la costituzione di un Gruppo di Lavoro costituito dai rappresentanti delle 21 aziende

partecipanti e di Confindustria Toscana tramite Confindustria Livorno Massa Carrara, che ha incontrato lo scorso

novembre gli stakeholder interessati.Le imprese che hanno aderito al Bilancio:Altair Chimica, Costiero Gas Livorno,

Depositi Costieri del Tirreno, ENI, Energy Evolution Refining Evolution and Trasformation Raffineria di Livorno,

Gruppo Biokimica (Biokimica, Bio-Finleather, Bio Company), ICAP-SIRA Chemicals and Polymers, Ineos

Manufacturing Italia, IP Valdarno International, Laviosa Chimica Mineraria, Neri Depositi Costieri, Nuova Solmine,

SOL Gas Primari, Solvay Chimica Italia di Rosignano, Solvay Chimica Italia di Massa, Solvay Solutions Italia,

Termisol Termica, Toscopetrol, Unigum, Venator Italy.

Corriere Marittimo

Livorno
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I portuali livornesi blocca la cessione del Faldo

L'assemblea di Cpl avrebbe bocciato la decisione dei vertici di fare cassa cedendo la maggioranza dell'autoparco a
Koelliker

di Redazione SHIPPING ITALY 15 Dicembre 2022 Pare aver creato un

terremoto interno al Gruppo Cpl la decisione dei vertici di cedere al socio

Koelliker la quota di maggioranza (55,8%) di Faldo Srl, la società che gestisce

l'omonima area dedicata allo stoccaggio delle auto imbarcate e sbarcate al

vicino (9 km) porto d i  Livorno. Lo riporta La Nazione , riferendo di

un'assemblea turbolenta, che avrebbe ​bocciato a larga maggioranza​

un'operazione quantificata in 18 milioni di euro, ossigeno per le sofferenti

finanze di Cpl, arrivata a ipotecarsi ​ scrive il quotidiano ​ anche la sede. I

contrari sostengono che i vertici di Cpl, il presidente Enzo Raugei e i

consiglieri Marco Dalli e Luca Ghezzani, peraltro rieletti non da molto, non

avrebbero redatto un piano dettagliato di utilizzo del ricavato della vendita e

che i soci di Cpl (cioè i lavoratori stessi, trattandosi di cooperativa) non

sarebbero stati debitamente informati, accusa rispedita al mittente dai diretti

interessati vantando lo svolgimento di assemblee informative durante le quali

sarebbero state date o promesse a breve le delucidazioni richieste. Secondo

quanto riferisce La Nazione ​i vertici della compagnia ritengono che si tratti di

un incidente di percorso non sufficiente a buttare all'aria un progetto perseguito ormai da almeno tre o quattro anni,

progetto tra l'altro indispensabile per risanare le casse della Compagnia Portuale di Livorno. Ma è evidente che in un

contesto tanto delicato la contrarietà di una larga fetta dei soci su un'operazione determinante rischia di rappresentare

qualcosa di più.

Shipping Italy

Livorno
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Anas investe 3,4 miliardi sulle strade marchigiane: ecco la mappa dei cantieri

ANCONA Un salto da 99 a 157 milioni di euro per finanziare l' Ultimo miglio

dell' uscita nord dal porto di Ancona. Parliamo di quel bypass da 3,3 chilometri

che collegherà, una volta realizzato, lo scalo dorico con la Strada statale 16

(dove nel frattempo sono in corso i lavori per il raddoppio). Se sul

cronoprogramma dei cantieri si naviga ancora a vista e non c' è una precisa

deadline per il completamento dei lavori, intanto l' Anas rivede i conti e fa

sapere che l' importo complessivo aggiornato a giugno 2022 - quindi con il

nuovo prezzario - si traduce in una commessa da 157 milioni di euro. Ma non

sono le uniche risorse che circolano sulla rete stradale marchigiana. Il quadro

Nel corso del webinar La sostenibilità si fa strada nelle Marche, ancora visibile

sulla pagina Facebook di Anas spa, è stato tracciato un quadro degli

investimenti sulle arterie stradali della regione che pesano 3,4 miliardi di euro

in totale. Una cifra distribuita tra lavori già completati, attualmente in corso e

programmati, sia per quanto concerne opere nuove che per gli interventi di

manutenzione della rete esistente. Tra le grandi opere da portare a casa c' è

appunto l' Ultimo miglio per l' uscita dal porto di Ancona: una strada a due

corsie (una per senso di marcia) e senza accessi laterali. Progetto per realizzare il quale nell' ottobre 2021 è stato

nominato commissario straordinario Paolo Testaguzza, responsabile territoriale di Anas Marche. L' intervento

comporterà anche una riqualificazione del cosiddetto Lungomare Nord attraverso il progetto integrato Anas e Rfi che

prevede la rettifica dei binari della ferrovia Adriatica e la realizzazione di una pista ciclabile. Ma per questo secondo

tassello del progetto, si è in attesa da ormai quasi tre anni della Valutazione di impatto ambientale da parte del

Ministero dell' Ambiente. Altri obiettivi da centrare, in termini di strade, sono la Fano-Grosseto, per la quale, fa sapere

Anas, «è in corso la progettazione», e la Salaria da Ascoli a Roma, «dove è in corso un importante programma di

potenziamento della strada». In generale, per le nuove opere il conteggio totale è di 2,3 miliardi di euro. Di questi, 333

milioni sono per lavori in corso e quasi 2 miliardi per opere in fase di progettazione. Infine, ci sono i 171 milioni di

euro di investimenti previsti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza (dunque da portare a casa entro il 2026). A

questi interventi macro - sulle cui tempistiche pendono ancora parecchi punti interrogativi - si aggiungono oltre un

miliardo di investimenti in corso per la manutenzione programmata delle strade esistenti. Cifra così articolata: 170

milioni di euro per lavori completati dal 2019 a oggi, 522 milioni per i lavori in corso, 93 milioni per lavori in fase di

avvio e 280 milioni per lavori in fase di progettazione. I cantieri I lavori riguardano soprattutto, prosegue Anas, «il

risanamento della pavimentazione, il risanamento strutturale e il miglioramento sismico di ponti e viadotti, l'

ammodernamento degli impianti tecnologici in galleria, la sostituzione

corriereadriatico.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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delle barriere di sicurezza ed il rifacimento della segnaletica». Dal 2016 la rete stradale in gestione Anas nelle

Marche è arrivata a 1.552 km con l' acquisizione di oltre 700 km di strade ex provinciali e regionali, oltre a 290 km di

strade regionali gestite in service e i 26 km del raccordo autostradale di Ascoli. Martina Marinangeli ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

corriereadriatico.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Sequestrate 28 auto elettriche al porto di Civitavecchia

Operazione antifrode Eppo e Agenzia Dogane

(ANSA) - ROMA, 15 DIC - Ventotto auto elettriche nuove provenienti dalla

Cina sono state sequestrate al porto di  Civitavecchia in seguito ad una

operazione antifrode condotta dalla Procura europea (EPPO, European

Public Prosecutor's Office), in collaborazione con l'Agenzia delle Dogane e

dei Monopoli (ADM). I veicol i ,  prodott i  in Cina per una nota casa

automobilistica, erano destinati all'Austria, luogo di residenza dell'importatore.

ADV Quando sono fatte a mano, si vede. Velasca Sponsored By L'inchiesta

ha dimostrato che l'importazione di questi veicoli nell'UE non era mai stata

autorizzata, né dal marchio della società automobilistica né da uno dei suoi

agenti o licenziatari, costituendo quindi un'importazione parallela illecita. Le 28

vetture elettriche erano state dichiarate all'Ufficio Doganale di Civitavecchia

per un valore complessivo di poco inferiore agli 80.000 euro, comprensivo del

costo del trasporto e dell'assicurazione dalla Cina, quindi per l'importatore

circa 3 mila dollari l'una. In realtà è stato appurato nel corso delle indagini che

il valore reale era più di 10 volte maggiore superando i 900 mila euro. Ognuna

di queste auto, infatti, in Europa va in vendita a circa 50 mila euro. L'ufficio di

Roma della Procura europea, pertanto, ha disposto il sequestro di queste autovetture, allo scopo di confiscare i

profitti del reato di contrabbando, al fine di recuperare integralmente i danni ai bilanci nazionali e comunitari.

L'importazione di queste automobili a un valore molto inferiore avrebbe anche portato a una concorrenza sleale

all'interno del mercato automobilistico dell'UE. (ANSA).

Ansa

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Morti per lavoro, Usb Mari e porti proclama 24 ore di sciopero per domani

CIVITAVECCHIA Questa mattina nel porto di La Spezia ha perso la vita un

collega portuale, Alessandro Bassi, frigorista di 60 anni, precipitato in mare

con la vettura di servizio. Il collega che era con lui è riuscito a salvarsi per

miracolo lanciandosi fuori dalla vettura prima che quest'ultima finisse in acqua.

Sempre oggi un altro gravissimo incidente si è registrato al terminal PSA del

porto di Genova dove il crollo di alcuni container ha rischiato di fare altre

vittime.Inizia così una nota dell'Usb che commenta i fatti di cronaca e

annuncia 24 ore di sciopero in porto.Sono gia oltre 1000 i morti di lavoro

proseguono quest'anno in Italia. Centinaia di lavoratori e lavoratrici scomparsi

tragicamente a causa di incidenti che, ci preme sottolinearlo, non sono affatto

tragiche casualità, ma diretta conseguenza di meccanismi frenetici dove la

salute e la sicurezza di chi lavora vengono costantemente e sistematicamente

messe in secondo piano a beneficio di standard di produttività sempre più

estremi e dei profitti di pochi e potentissimi gruppi economici. Gli stessi

meccanismi perversi che si ripetono da anni nella logistica, nei cantieri, nei

grandi siti produttivi del Paese, nei porti e in decine di altri luoghi di lavoro

dove, con la complicità di istituzioni distratte o inefficienti, decine di imprese continuano a tagliare sulla sicurezza

consapevoli che nel nostro ordinamento non esiste neanche una specifica fattispecie di reato in grado di colpire i veri

responsabili di queste immani tragedie. Il tema della sicurezza negli scali portuali concentra poi su di sé questioni

complesse e specifiche rispetto alle quali la nostra organizzazione sindacale si sta già muovendo, ad ogni livello, per

ottenere subito risposte concrete da tutti gli organi istituzionali competenti.Per questi motivi USB Mare e Porti ha

deciso di proclamare subito 24 ore di sciopero in tutti i porti italiani, e tra questi Civitavecchia, per la giornata di

domani, venerdi 16 dicembre 2022.©RIPRODUZIONE RISERVATA

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

giovedì 15 dicembre 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 58

[ § 2 0 8 3 7 3 4 8 § ]

Contrabbando di auto elettriche: sequestro al porto di Civitavecchia

CIVITAVECCHIA Importante sequestro al porto di Civitavecchia, il primo del

genere avvenuto nel Lazio. Nei giorni scorsi, infatti è stata messa a segno

una operazione antifrode condotta dalla Procura europea (EPPO, European

Public Prosecutor's Office), in collaborazione con l'Agenzia delle Dogane e

dei Monopoli (ADM) che ha portato al sequestro di 28 auto elettriche

provenienti dalla Cina dove sono state prodotte per una nota casa

automobilistica. Destinazione Austria, luogo di residenza dell'importatore.Le

28 vetture elettriche erano state dichiarate all 'Ufficio Doganale di

Civitavecchia per un valore complessivo di poco inferiore agli 80.000 euro,

comprensivo del costo del trasporto e dell'assicurazione dalla Cina, quindi per

l'importatore circa3 mila dollari l'una. In realtà è stato appurato nel corso delle

indagini che il valore reale era più di 10 volte maggiore superando i 900 mila

euro. Ognuna di queste auto, infatti, in Europa va in vendita a circa 50 mila

euro.L'inchiesta ha dimostrato che l'importazione di questi veicoli nell'UE non

era mai stata autorizzata, né dal marchio della società automobilistica né da

uno dei suoi agenti o licenziatari, costituendo quindi un'importazione parallela

illecita. L'ufficio di Roma della Procura europea, pertanto, ha disposto il sequestro di queste autovetture, allo scopo di

confiscare i profitti del reato di contrabbando, al fine di recuperare integralmente i danni ai bilanci nazionali e

comunitari. L'importazione di queste automobili a un valore molto inferiore avrebbe anche portato a una concorrenza

sleale all'interno del mercato automobilistico dell'UE.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

giovedì 15 dicembre 2022
[ § 2 0 8 3 7 3 5 1 § ]

Ruota panoramica, polemiche: "A Napoli è in ogni angolo alto della città

"Abbiamo le nostre zone panoramiche in ogni angolo della città alta, da San Martino, il Vomero, Posillipo, le isole, le
zone Vesuviane. Inutile come N'Albero", denuncia Marì Muscarà

L'Autorità portuale sembra stia procedendo verso la costruzione della Ruota

Napoli Today

Napoli
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panoramica al porto a due passi da piazza Municipio. In queste ore si

vocifera di una contrarietà del Comune di Napoli e della Soprintendenza per

l'installazione, ma ancora non ci sono posizioni ufficiali al riguardo. Intervento

molto critico anche da parte del consigliere Maria Muscarà: Con la scusa che

le ruote panoramiche sono una moda nelle grandi città europee, dobbiamo

averle anche no? Meglio imitare quelle città europee per i servizi e le

infrastrutture, piuttosto che per un pezzo di ferro inutile che ti alza di 50 metri

da terra, quando abbiamo le nostre zone panoramiche in ogni angolo della

città alta, da San Martino, il Vomero, Posillipo, le isole, le zone Vesuviane,

ecc. Inutile come N'Albero, ed anzi brutto da vedere. Fortunatamente sembra

che, stranamente, il Comune abbia detto No, per cui procederebbe solo

l'Autorità portuale, vedremo cosa succederà; questa è la prova provata che la

mano destra e quella sinistra non lavorino per un programma comune di

miglioramento della città. Le scelte vengono portate avanti da enti,

autonomamente ed ognuno prosegue con anarchia conclude.
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San Giovanni, l'annuncio di Manfredi: "Ecco quando inizieranno i lavori di bonifica delle
spiagge"

Ci sono 35 milioni di euro per la bonifica degli arenili di Napoli Est. Le parole del primo cittadino

Si vuole partire dalle spiagge, e cominciare dall'estate prossima. ''A San

Giovanni si sta lavorando sulle caratterizzazioni insieme ad Arpac per fare in

modo che ci siano interventi molto rapidi": così il sindaco di Napoli, Gaetano

Manfredi, sul tema della bonifica di Napoli Est. Manfredi ha parlato oggi a

margine del Consiglio comunale chiamato a discutere e approvare la

variazione di bilancio per l'utilizzo di quote di avanzo vincolato per 150mila

euro, provenient i  da esercizi  precedenti ,  necessarie a garant ire

l'aggiornamento della caratterizzazione degli arenili di San Giovanni a

Teduccio. Il sindaco ha sottolineato che la sua amministrazione ha ''riavviato il

tema delle bonifiche dove purtroppo un grande finanziamento che aveva

avuto il Comune, e mai utilizzato, è stato perduto. Dopo una lunga

discussione con il Governo Draghi - ha spiegato - siamo risusciti a recuperare

risorse importanti che sono però di gran lunga inferiori r ispetto al

finanziamento originario ma abbiamo fiducia di riuscire a recupera anche altre

risorse a patto di rafforzare la nostra capacità sia di progettazione che di

spesa per quanto riguarda le bonifiche''. L'attenzione del Comune si è

concentrata sugli arenili di Napoli Est. A San Giovanni è previsto un intervento anche dell'Autorità portuale anche

perché - ha ribadito Manfredi - ''quelle sono aree importanti per il nostro piano di recupero della città''. Per quanto

riguarda i costi della bonifica degli arenili, il sindaco ha riferito che bisognerà attendere l'esito della caratterizzazioni. I

fondi disponibili in totale sono 35 milioni.

Napoli Today

Napoli
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La spiaggia dietro la Fiera sarà liberata e accessibile. Oggi è un cumulo di rifiuti FOTO

Non sarà balneabile, almeno per ora, perché vicina al traffico navale della rada San Francesco e alla foce del
Giostra. Ma in futuro...

Molti cittadini non ci saranno mai andati e non sapranno neanche che esiste.

Dietro la Fiera, lato nord, c'è una spiaggetta che da tempo è occupata da

barche, rimesse di fortuna e rifiuti, tantissimi rifiuti. E' accanto alla foce del

torrente Giostra, anch'essa strapiena di rifiuti ed erbacce. Si intravede oltre la

recinzione di fine Fiera e ci si può arrivare solo dal serpentone della rada San

Francesco. Ma, nel progetto di riqualificazione del quartiere fieristico, quella è

una delle tante recinzioni che saranno demolite e verrà realizzata una piccola

scalinata che porterà in spiaggia.Sarà riqualificata spiega il progettista,

l'architetto Giovanni Lazzari -, le barche saranno tolte e le casupole demolite.

Non sarà balneabile perché si trova vicina al traffico navale della rada San

Francesco. Una volta che il traghettamento sarà spostato al porto d i

Tremestieri (ma ci vorrà molto, considerato il blocco dei lavori), potrebbe

anche essere balneabile ma bisognerà verificare la presenza di eventuali

allacci abusivi nel torrente Giostra. E l'attuale colore delle acque, tra erbacce e

rifiuti, non lascia ben sperare.Vale per il torrente Giostra così come per gli altri

torrenti conclude Lazzari -. Se si seguono le norme, le acque sporche hanno

un loro percorso e convogliamento nelle condotte fognarie, così alla foce dovrebbe esserci solo acqua pulita e

balneabile. Servono controlli costanti perché sappiamo che, purtroppo, a Messina i comportamenti irregolari non

mancano.

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Studio contaminanti atmosferici rada di Augusta: siglato accordo per un laboratorio di
ricerca

Si è tenuta ieri ad Augusta presso il Forte Vittoria, una riunione fra l'Autorità di

Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale, rappresentata dal Segretario

Generale Attilio Montalto, l'Istituto di Scienze dell'Atmosfera e del Clima del

Consiglio Nazionale delle Ricerche, rappresentato dal Paolo Bonasoni

(dirigente ricerca), il Consorzio Proambiente rappresentato da Francesco

Riminucci (direttore tecnico), l'Agenzia Regionale per la Protezione

Ambientale della Regione Sicilia rappresentata da Anna Abita (UOC qualità

dell'aria), la Soprintendenza BBCCAA di Siracusa, rappresentata da Salvatore

Martinez (Soprintendente), e la Pollution srl rappresentata da Davide Vignola

(Area Manager), per la stipula di un accordo in cui le parti si impegnano a

realizzare presso il Forte Vittoria, sull'omonima isola del comune di Augusta,

un laboratorio di ricerca applicata al fine di promuovere osservazioni per lo

studio ed il monitoraggio di alcuni importanti inquinanti atmosferici considerati

dannosi per il clima e per la qualità dell'aria, compresi i miasmi olfattivi.

Questo accordo è legato al progetto NOSE ​ Network for Odor Sensitivity,

sviluppato dal CNR-ISAC in collaborazione con ARPA Sicilia. Il progetto

prevede appositi campionamenti di aria inquinata sui quali saranno eseguite opportune analisi chimiche; saranno

inoltre misurati i composti inquinanti e climalteranti a vita breve e lunga in grado di influenzare il sistema climatico. Già

a partire dai primi di gennaio del 2023 al Forte Vittoria verrà installata una strumentazione dotata di pannelli

fotovoltaici e che utilizzerà quindi energia rinnovabile, per effettuare le prime misurazioni in forma sperimentale, i cui

dati saranno condivisi fra i soggetti firmatari dell'accordo. In seguito si passerà all'avvio del progetto di fattibilità

tecnica ed economica, la cui ultimazione è prevista alla fine della stagione estiva del 2023, per la realizzazione del

laboratorio di ricerca applicata. A seguire sarà redatto il progetto che prevede, oltre alla realizzazione del laboratorio,

anche una parte formativa che coinvolgerà alcune realtà del territorio, quali scuole, università ed anche la cittadinanza

che potrà usufruire di visite guidate del laboratorio. Come già detto, le osservazioni saranno eseguite presso l'isola

​Forte Vittoria​, ubicata all'interno della rada di Augusta, in un territorio che accoglie numerose navi e imbarcazioni e

che è stato dichiarato Area ad Elevato Rischio di Crisi Ambientale, ottimale quindi per lo scopo oggetto dell'accordo.

Sicilia Report

Augusta
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Augusta | Nel Forte Vittoria un laboratorio per lo studio di inquinanti

Studio dei contaminanti atmosferici nell'area della rada di Augusta: accordo per lo sviluppo di un laboratorio di
ricerca applicata sull'isola Forte Vittoria

Un laboratorio di ricerca applicata al fine di promuovere osservazioni per

lo studio ed il monitoraggio di alcuni importanti inquinanti atmosferici

considerati dannosi per il clima e per la qualità dell'aria, compresi i miasmi

olfattivi sarà creato nei locali del Forte Vittoria. Per realizzarlo un accordo

è stato stipulato nel corso di una riunione, svoltasi ieri all'interno della

cinquecentesca fortificazione spagnola che troneggia nella rada

megarese. All'incontro hanno preso parte l'Autorità di sistema portuale del

mare di Sicilia Orientale, rappresentata dal segretario generale Attilio

Montalto, l'Istituto di Scienze dell'Atmosfera e del Clima del Consiglio

Nazionale delle Ricerche, rappresentato dal Paolo Bonasoni (dirigente

ricerca), il Consorzio Proambiente rappresentato da Francesco Riminucci

(direttore tecnico), l'Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale della

Regione Sicilia rappresentata da Anna Abita (Uoc qualità dell'aria), la

Soprintendenza BBCCAA di Siracusa, rappresentata dal soprintendente

Salvatore Martinez (Soprintendente), e la Pollution srl rappresentata da

Davide Vignola (area manager). Si tratta di un accordo pin cui le parti si

impegnano, appunto a realizzare nel Forte Vittoria il laboratorio. Questo accordo è legato al progetto Nose Network

for Odor Sensitivity, sviluppato dal Cnr-Isac in collaborazione con Arpa Sicilia. Il progetto prevede appositi

campionamenti di aria inquinata sui quali saranno eseguite opportune analisi chimiche; saranno inoltre misurati i

composti inquinanti e climalteranti a vita breve e lunga in grado di influenzare il sistema climatico. Già a partire dai

primi di gennaio del 2023 al Forte Vittoria verrà installata una strumentazione dotata di pannelli fotovoltaici e che

utilizzerà quindi energia rinnovabile, per effettuare le prime misurazioni in forma sperimentale, i cui dati saranno

condivisi fra i soggetti firmatari dell'accordo. In seguito si passerà all'avvio del progetto di fattibilità tecnica ed

economica, la cui ultimazione è prevista alla fine della stagione estiva del 2023, per la realizzazione del laboratorio di

ricerca applicata. A seguire sarà redatto il progetto che prevede, oltre alla realizzazione del laboratorio, anche una

parte formativa che coinvolgerà alcune realtà del territorio, quali scuole, università ed anche la cittadinanza che potrà

usufruire di visite guidate del laboratorio. Le osservazioni saranno eseguite nell'isola Forte Vittoria, ubicata all'interno

della rada di Augusta, in un territorio che accoglie numerose navi e imbarcazioni e che è stato dichiarato Area ad

elevato rischio di crisi ambientale, ottimale quindi per lo scopo oggetto dell'accordo.

Web Marte

Augusta
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Studio dei contaminanti atmosferici nell'area della rada di Augusta

Catania-Si è tenuta ieri ad Augusta presso il Forte Vittoria, una riunione fra

l'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale, rappresentata dal

Segretario Generale Attilio Montalto, l'Istituto di Scienze dell'Atmosfera e del

Clima del Consiglio Nazionale delle Ricerche, rappresentato dal Paolo

Bonasoni (dirigente ricerca), il Consorzio Proambiente rappresentato da

Francesco Riminucci (direttore tecnico), l'Agenzia Regionale per la

Protezione Ambientale della Regione Sicilia rappresentata da Anna Abita

(UOC qual i tà del l 'ar ia),  la Soprintendenza BBCCAA di Siracusa,

rappresentata da Salvatore Martinez (Soprintendente), e la Pollution srl

rappresentata da Davide Vignola (Area Manager), per la stipula di un accordo

in cui le parti si impegnano a realizzare presso il Forte Vittoria, sull'omonima

isola del comune di Augusta, un laboratorio di ricerca applicata al fine di

promuovere osservazioni per lo studio ed il monitoraggio di alcuni importanti

inquinanti atmosferici considerati dannosi per il clima e per la qualità dell'aria,

compresi i miasmi olfattivi.Questo accordo è legato al progetto NOSE

Network for Odor Sensitivity, sviluppato dal CNR-ISAC in collaborazione con

ARPA Sicilia. Il progetto prevede appositi campionamenti di aria inquinata sui quali saranno eseguite opportune

analisi chimiche; saranno inoltre misurati i composti inquinanti e climalteranti a vita breve e lunga in grado di

influenzare il sistema climatico.Già a partire dai primi di gennaio del 2023 al Forte Vittoria verrà installata una

strumentazione dotata di pannelli fotovoltaici e che utilizzerà quindi energia rinnovabile, per effettuare le prime

misurazioni in forma sperimentale, i cui dati saranno condivisi fra i soggetti firmatari dell'accordo. In seguito si

passerà all'avvio del progetto di fattibilità tecnica ed economica, la cui ultimazione è prevista alla fine della stagione

estiva del 2023, per la realizzazione del laboratorio di ricerca applicata. A seguire sarà redatto il progetto che

prevede, oltre alla realizzazione del laboratorio, anche una parte formativa che coinvolgerà alcune realtà del territorio,

quali scuole, università ed anche la cittadinanza che potrà usufruire di visite guidate del laboratorio.Come già detto, le

osservazioni saranno eseguite presso l'isola Forte Vittoria, ubicata all'interno della rada di Augusta, in un territorio che

accoglie numerose navi e imbarcazioni e che è stato dichiarato Area ad Elevato Rischio di Crisi Ambientale, ottimale

quindi per lo scopo oggetto dell'accordo.
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Pnrr: Mase, aggiudicati 115 milioni per i "porti verdi"

Pichetto, lavoriamo per completare tutti gli obiettivi del 2022

(ANSA) - ROMA, 15 DIC - Aggiudicati trentuno progetti da 115 milioni di euro

per realizzare interventi in materia di energia rinnovabile ed efficienza

energetica nei porti. Lo rende noto il ministero dell'Ambiente e della sicurezza

energetica precisando che le opere, che saranno finanziate con un primo

stanziamento dell'Investimento "Porti Verdi" del Pnrr (I 1.1 - M3C2),

riguardano otto Autorità portuali e puntano alla riduzione del 20% delle

emissioni annue di CO2 nelle aree interessate. Adv Quando sono fatte a

mano, si vede. Velasca Sponsored By "Il raggiungimento di questo traguardo

- afferma il ministro dell'Ambiente e della sicurezza energetica Gilberto

Pichetto - è il segnale che il dicastero ha continuato a lavorare a pieno ritmo

per raggiungere entro la fine dell'anno tutti gli obiettivi del Pnrr. I 115 milioni

rappresentano - aggiunge il ministro - solo una prima tranche di un

finanziamento complessivo da 270 milioni di euro. La misura è esemplificativa

anche di come il Piano abbracci tutti i settori strategici del sistema economico

e tra questi anche i porti, uno dei settori su cui intervenire con maggiore

incisività per ridurre le emissioni climalteranti". (ANSA).
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L'Europa fa il pieno di diesel mentre si avvicinano le sanzioni russe

Bruxelles. L'Europa sta importando diesel da tutto il mondo a un ritmo quasi

record in vista dell'imminente divieto di spedizioni dal suo più grande fornitore

esterno, cioè la Russia.Nei primi dieci giorni di questo mese, il Regno Unito e

l'Unione Europea hanno importato via nave oltre 16 milioni di barili di

carburante diesel, un tasso che, se continuato, renderebbe il totale di

dicembre il secondo più alto almeno dall'inizio del 2016, secondo i dati forniti

dagli analisti di settore.L'Europa è strutturalmente a corto di gasolio e fa

affidamento da tempo su altri produttori per le importazioni. Con gran parte

degli arrivi di dicembre provenienti dall'Asia e dal Medio Oriente, le spedizioni

forniscono un'idea di come la regione potrebbe cavarsela dopo che le

sanzioni dell'UE che vietano le consegne via mare dalla Russia entreranno in

vigore a febbraio 2023.Finora quasi la metà delle importazioni di diesel di

dicembre, circa lo stesso rapporto di quelle di novembre, provenivano da

terminal di spedizione russe. Ciò significa che l'UE ha ancora molta strada da

fare prima di rendersi indipendente completamente dal carburante russo.I dati

previsionali di operatori occidentali stimano gli arrivi medi per il periodo 1-15

dicembre a circa 1,8 milioni di barili al giorno. Se ciò dovesse continuare fino alla fine dell'anno, l'ultimo mese del 2022

vedrebbe le consegne più alte almeno dal 2016, superando l'impennata di ottobre, quando gli scioperi alle raffinerie

francesi hanno portato a un balzo delle importazioni.La stragrande maggioranza delle consegne non russe di

carburante diesel nel Regno Unito e nell'UE proviene dal Medio Oriente e dall'Asia, tra cui Arabia Saudita, Emirati

Arabi Uniti e India. Altre sono in viaggio, tra cui una superpetroliera che ha recentemente caricato almeno un po' di

gasolio in Medio Oriente e ora sta navigando per Rotterdam.Il principale acquirente di gasolio non UE della Russia è

la Turchia, che è anche un esportatore. La Turchia potrebbe potenzialmente fungere da intermediario, importando

diesel russo per il consumo interno ed esportando prodotti realizzati nelle proprie raffinerie in Europa, secondo la

Società inglese di consulenza Facts Global Energy.La maggior parte delle esportazioni di diesel dagli impianti russi

fluisce ancora verso l'UE, in gran parte verso l'area Amsterdam-Rotterdam-Anversa, il centro commerciale del

petrolio dell'Europa nord-occidentale. Dicembre è l'ultimo mese in cui i commercianti di ICE Gasoil il principale

mercato europeo dei futures sul diesel potranno consegnare il carburante russo nei siti di stoccaggio nella regione

ARA attraverso questi contratti. Ciò crea potenzialmente un incentivo per chiunque cerchi di vendere barili russi in

questo modo per farlo rapidamente. Non tutto il carburante prodotto in Russia viene sempre esportato dai porti del

paese: alcuni possono essere spediti attraverso altri paesi e questi dati sono esclusi dalle statistiche.Abele Carruezzo
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Pessimo novembre per i porti di Los Angeles e Long Beach

Il traffico dei container è calato rispettiva del -21,2% e -21,0%

Lo scorso mese nei due principali porti container californiani il traffico ha

registrato un deciso calo, trend negativo che è in atto da luglio-agosto scorsi

e che risulta più accentuato nello scalo di Los Angeles e più graduale in quello

di Long Beach. Le autorità portuali dei due porti hanno addebitato la flessione

al trasferimento di flussi di merci verso altri porti e agli effetti delle trattative

per il rinnovo del contratto di lavoro dei portuali, fattori che tuttavia da soli non

appaiono in grado di spiegare questa brusca interruzione della fragile ripresa

dell'attività dopo il blocco causato nel 2019 e 2020 dal picco della diffusione

della pandemia di Covid-19. Lo scorso mese il porto di Los Angeles ha

movimentato un traffico containerizzato pari a 639mila teu, con una

diminuzione del -21,2% sul novembre 2021. Come nei mesi precedenti, a

novembre 2022 la riduzione è stata generata dalla forte contrazione dei flussi

di volumi di carichi containerizzati allo sbarco e di container vuoti che hanno

totalizzato rispettivamente 307mila teu (-23,9%) e 242mila teu (-25,5%). I

container pieni all'imbarco sono stati pari a 90mila teu (+8,9%). Lo scorso

mese il dato totale nel porto di Long Beach è stato di 589mila teu, con un calo

del -21,0% sempre determinato dalla diminuzione di contenitori pieni allo sbarco, che sono ammontati a 259mila teu

(-28,4%), e di contenitori vuoti, che si sono attestati a 204mila teu (-25,2%). In crescita del +13,8% i container pieni

all'imbarco che sono risultati pari a 125mila teu. Nei primi undici mesi del 2022 il porto di Los Angeles ha movimentato

complessivamente 9,18 milioni di teu, con una flessione del -7,2% sullo stesso periodo del 2021, di cui 4,62 milioni di

teu pieni allo sbarco (-9,8%), 1,09 milioni di teu pieni all'imbarco (-2,1%) e 3,47 milioni di teu vuoti (-5,0%). Nel

periodo gennaio-novembre di quest'anno il porto di Long Beach ha movimentato globalmente 8,59 milioni di teu

(-0,5%), di cui 4,12 milioni di teu pieni sbarcati (-2,5%), 1,30 milioni di teu pieni imbarcati (-1,9%) e 3,17 milioni di teu

vuoti (+2,9%).
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Calo del traffico trimestrale delle merci nei porti greci

Nel periodo aprile-giugno scorso i carichi e i passeggeri sono risultati inferiori a quelli dello stesso trimestre pre-
pandemia

Nel secondo trimestre di quest'anno il traffico delle merci nei porti greci è

diminuito, mentre è aumentato quello dei passeggeri, flussi che tuttavia sono

risultati ancora inferiori a quelli movimentati nello stesso periodo trimestrale

precedente il diffondersi a livello mondiale della pandemia di Covid-19 che ha

avuto un pesante impatto anche sulla mobilità. Oggi l'istituto statistico della

Grecia ha reso noto che nel periodo aprile-giugno del 2022 negli scali portuali

nazionali sono state movimentate complessivamente 36,97 milioni di

tonnellate di merci, con una flessione del -5,6% sul corrispondente periodo del

2021. Inoltre il volume risulta inferiore del -0,2% rispetto a quello del secondo

trimestre del 2020 quando la crisi sanitaria aveva fortemente rallentato le

attività portuali, ma anche inferiore del -11,6% sul secondo trimestre del 2019

quando la pandemia di coronavirus non era ancora iniziata. In particolare, nel

secondo trimestre di quest'anno il solo traffico nazionale delle merci è

ammontato a 7,68 milioni di tonnellate, con un aumento del +2,8% sullo

stesso periodo del 2021, un incremento del +17,9% sul secondo trimestre del

2020 e un calo del -14,4% sul secondo trimestre del 2019. Il traffico

internazionale delle merci, invece, si è attestato a 29,28 milioni di tonnellate (rispettivamente -7,5%, -4,1% e -10,9%),

di cui 17,43 milioni di tonnellate di carichi allo sbarco (+1,1%, +1,3% e -3,1%) e 11,85 milioni di tonnellate di carichi

all'imbarco (-17,8%, -11,1% e -20,3%). Nel secondo trimestre del 2022 il traffico dei passeggeri è stato di 8,95 milioni

di persone, con una crescita del +64,9% sullo stesso periodo del 2021, un rialzo del +181,7% sullo stesso periodo del

2020 e una riduzione del -7,1% sul secondo trimestre del 2019. Il solo traffico nazionale è stato di 8,65 milioni di

passeggeri (+65,1%, +177,4% e -6,3%) e quello internazionale di 308mila passeggeri (+58,0%, +399,0% e -24,4%). Il

traffico dei rotabili, invece, è aumentato anche rispetto al periodo pre-pandemia: nel secondo trimestre del 2022 i

veicoli sono stati 3,0 milioni, con incrementi del +31,2%, +96,7% e +9,4% sui corrispondenti periodi del 2021, 2020 e

2019, di cui 2,72 milioni di veicoli nel traffico nazionale (+27,8%, +88,7% e +6,3%) e 278mila nel traffico

internazionale (+77,3%, +235,7% e +53,9%). Nel primo semestre di quest'anno il traffico delle merci ha totalizzato

68,50 milioni di tonnellate, con una flessione del -7,0% sulla prima metà del 2021, di cui 13,83 milioni di tonnellate di

merci nazionali (+0,5%) e 54,67 milioni di tonnellate di merci internazionali (-8,7%). Il traffico dei passeggeri è stato di

12,81 milioni di persone (+72,2%), di cui 12,35 milioni in ambito nazionale (+73,2%) e 458mila in ambito

internazionale (+48,1%). I rotabili sono stati 4,69 milioni (+35,4%), inclusi 4,28 milioni trasportati sulle rotte nazionali

(+34,2%) e 415mila sulle rotte internazionali (+49,1%).

Informare

Focus



 

giovedì 15 dicembre 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 69

[ § 2 0 8 3 7 3 6 2 § ]

Barbara Muckermann sarà presidente e CEO di Silversea Cruises

Roberto Martinoli nominato senior advisor del presidente e CEO della capogruppo Royal Caribbean

I l  prossimo primo gennaio Roberto Martinoli, attuale presidente e

amministratore delegato della compagnia crocieristica Silversea Cruises,

assumerà l'incarico di senior advisor del presidente e CEO della capogruppo

Royal Caribbean Cruises, Jason Liberty, mentre Barbara Muckermann, attuale

direttore commerciale di Silversea Cruises, assumerà il ruolo di presidente e

amministratore delegato della compagnia. «Roberto - ha sottolineato Liberty -

ha portato oggi Silversea Cruises a primeggiare nella categoria, con 11

notevoli navi e altre in arrivo. È uno dei leader più innovativi e competenti del

settore marittimo. In qualità di consulente senior, Roberto continuerà a fornire

una guida strategica volta a consolidare ulteriormente lo status del gruppo

Royal Caribbean quale leader nel settore dei viaggi e dell'ospitalità. Barbara è

la dirigente ideale per subentrare a Roberto».
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Il turismo blu: crociere, traghetti, hospitality

Il commento di Helvetius

Quanto vale il fattore bellezza nel bilancio dell'azienda Italia? Molto.

Sicuramente più di quanto un'analisi distratta dello scenario economico

nazionale possa fare capire.Basta sfogliare gli ultimi dati resi pubblici da

Bankitalia per capire quanto pregio abbia l'attrattività del Paese se

parametrata alla sua capacità di creare sviluppo e ricchezza. Un motore di

crescita che neppure la pandemia è stata capace di abbattere.Per il turismo

internazionale in Italia il 2021 è stato un periodo di parziale ripresa dopo il

crollo registrato nell'anno precedente. Sulla base dell'indagine condotta dalla

Banca d'Italia, la spesa dei viaggiatori stranieri in Italia è tornata a crescere

(del 23%, dopo la contrazione del 61% nel 2020). Anche la spesa dei

viaggiatori italiani all'estero ha riassorbito parte della flessione registrata nel

primo anno pandemico. Entrambi i flussi sono pari a circa la metà rispetto a

quelli osservati nel 2019. L'avanzo della bilancia dei pagamenti turistica si è

mantenuto allo 0,5% del PIL, pressoché invariato rispetto al 2020 (era l'1% nel

2019). In un contesto di debole ripresa del turismo internazionale a livello

mondiale, la quota di mercato dell'Italia è cresciuta dal 3,6 al 4,2%.Nel 2021 le

entrate mondiali da turismo internazionale sono cresciute del 6%, a 509 miliardi di euro (pari a circa il 40% dei livelli

pre-pandemici). L'Italia ha ulteriormente ampliato la propria quota di mercato, diventando il quarto paese al mondo per

entrate. Anche le quote globali di Francia e Spagna sono aumentate, mentre sono scese quelle degli Stati Uniti e, in

misura minore, della Germania, che tuttavia aveva registrato un forte incremento nel 2020. Lo scorso anno il numero

di visitatori pernottanti è aumentato del 6% in Italia, in linea con la crescita mondiale degli arrivi.In Italia le entrate

turistiche sono state pari all'1,2% del PIL nel 2021, appena al di sotto della media della UE. Il surplus della bilancia

turistica, pari allo 0,5% in rapporto al prodotto, si conferma invece superiore alla media europea; il saldo si è

mantenuto stabile o è migliorato in tutti i paesi della UE storicamente caratterizzati da un avanzo ad eccezione

dell'Austria.In un contesto del genere, quello delle crociere resta un comparto in netta ascesa. Dopo due anni di

difficoltà dovute alla pandemia, il 2022 si chiuderà con una crescita esponenziale nel numero di toccate delle navi da

crociera nei porti italiani. Secondo le previsioni diffuse da Sergio Senesi, presidente di Cemar Agency Network,

presentate nell'ambito del Seatrade Cruise Global di Miami, le previsioni 2022-2023 per il settore crocieristico nei

porti italiani sono molto positive.In Italia le crociere tornano finalmente a crescere, in termini sia di toccate navi che di

passeggeri movimentati ha detto Senesi Ci sono segnali molto incoraggianti. Al termine del 2022 saranno circa 8

milioni e 800 mila i passeggeri movimentati nei porti italiani (+340% rispetto al 2021,-26% rispetto al 2019). Le

toccate nave saliranno a 4.824 riportando questo dati a livelli pre-pandemia (4.895 nel 2019). Sono
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state 157 le navi in transito nelle acque italiane in rappresentanza di 48 compagnie di navigazione. In base alle

prime valutazioni, la crescita esponenziale proseguirà anche nel 2023. I passeggeri movimentati supereranno i 12

milioni tornando a livelli record del 2019. Nel 2022 saranno 75 i porti italiani coinvolti nel traffico crocieristico con

Civitavecchia seguita da Genova e Napoli. Decresce Venezia: il blocco dello scalo ha portato l'allontanamento delle

compagnie a favore di Trieste e Ravenna. Tra le compagnie che nel 2022 movimenteranno il maggior numero di

passeggeri nei porti italiani, troviamo Msc Crociere, Costa Crociere e Norwegian Cruise Line, seguite da Royal

Caribbean e Celebrity Cruises. I mesi più trafficati ottobre (706 scali), maggio (660 scali), settembre (615 scali) e

luglio (573 scali). Il giorno più trafficato il 9 ottobre con 35 navi nei porti italiani e 82 mila passeggeri movimentati. Per

il traffico crocieristico regionale, La Liguria è prima seguita da Lazio, Sicilia e Campania. L'Italia si riconferma prima

destinazione crocieristica del Mediterraneo ha detto Senesi -, con ulteriori spazi di crescita nel biennio 2022-2023

appena iniziato e che sarà caratterizzato dalla consegna di nuove navi sempre più green. Le previsioni positive non ci

devono indurre ad abbassare la guardia: resta per esempio l'incognita Venezia che non è stata risolta e che crea forti

dubbi in termini di programmazione su tutto l'Adriatico.
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Price Cap sul petrolio russo, ecco come comportarsi nel trasporto marittimo

Poliass suggerisce alcune buone pratiche per evitare sorprese derivanti dai vari passaggi dei carichi divenuti oggetto
delle nuove norme di Ue e G7

di Redazione SHIPPING ITALY 15 Dicembre 2022 L'Unione Europea e i

paesi del G7 hanno fissato il Price Cap sul petrolio russo a 60 dollari al barile.

Questo proibisce alle navi che trasportano greggio russo di accedere alle

assicurazioni primarie, a meno che non venga venduto sotto i 60 dollari al

barile. Quali sono le conseguenze per armatori e compagnie assicurative? A

chiederselo in un interessante intervento pubblicato su Linkedin è la società di

brokeraggio assicurativo Poliass di napoli secondo cui questi sono i punti

centrali del provvedimento dal punto di vista degli armatori: ​Gli armatori

dovrebbero ottenere un attestato da ciascun cliente che confermi che il carico

petrolifero russo è stato acquistato a un prezzo pari o inferiore al massimale.

Inoltre gli armatori possono adeguare le clausole sanzionatorie per garantire

che venga mantenuto il massimale di prezzo lungo tutta la catena del contratto

di noleggio. In tal caso, i contratti di noleggio devono essere aggiornati. Gli

armatori sono tenuti a svolgere la necessaria due diligence per assicurarsi

che sia ragionevole fare affidamento sulle attestazioni fornite dai clienti. Le

attestazioni possono essere condivise con altre controparti, come gli

assicuratori​. Poliass inquadra il problema anche dal punto di vista di questi ultimi, suggerendo loro di ​conservare i

registri degli attestati per almeno cinque anni. Gli assicuratori poi dovrebbero ottenere e conservare gli attestati del

cliente in cui si impegna a non acquistare petrolio russo trasportato via mare al di sopra del Price Cap. Gli assicuratori

possono adeguare le c lausole sanzionator ie nel le loro pol izze durante i l  loro r innovo o t ramite

aggiornamenti/addendum alle polizze per garantire che non vengano effettuati scambi al di sopra del Price Cap. In

questo contesto, svolgere un'adeguata due diligence, in linea con le specificità dell'attività e la relativa esposizione al

rischio, diventa una priorità​. Sul punto ha contribuito alla discussione anche Marco Mastropasqua, avvocato dello

studio Bonelli Erede, dicendo: ​La due diligence costituisce motivo espresso di giustificazione nel caso vi sia una

breach of sanctions a qualsiasi livello. Ad esempio grazie ad una accurata due diligence è stato evitato per un nostro

cliente il diretto coinvolgimento nella violazione del regime sanzionatorio posto in essere da altri. Inoltre Con la due

diligence ci si protegge da eventuali mancanze e/o violazioni poste in essere da altri, anche nel caso di false

attestationi. L'adozione di procedure aziendali, certificate Iso (vedi la 37301 in materia di compliance management

system) costituisce poi un ulteriore adempimento, che fa della diligenza ed attenzione del singolo Officer un tassello

all'interno della governance aziendale senza il quale non si fissa, non si prende carico e non si parte. Una garanzia

particolarmente importante per le società partecipate o finanziate da soggetti particolarmente attenti ad aspetti

reputazionali

Shipping Italy

Focus



 

giovedì 15 dicembre 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 73

[ § 2 0 8 3 7 3 6 4 § ]

e di compliance​.
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Programma NOI, IL MEDITERRANEO

Programma NOI,  IL  MEDITERRANEO Palermo 21 d icembre

2022Programma NOI, IL MEDITERRANEO h 09.30 Welcome coffee h

10.00 Saluti istituzionali: Pasqualino Monti, Presidente AdSP del Mare di

Sicilia occidentale; Raffaele Macauda, Comandante della Capitaneria di

porto di Palermo e Direttore Marittimo della Sicilia occidentale; Roberto

Lagalla, Sindaco di Palermo h 10.30 Sicilia al centro: Pasqualino Monti,

Presidente AdSP del Mare di Sicilia occidentale h 11.00 Sicilia, snodo

mediterraneo, geopolitica, economia e logistica: sfide e opportunità

Round table moderata da Nicola Porro e Luca Telese:Cristina Busi

Ferruzzi, Presidente SIBEG Coca ColaMatteo Catani, CEO GNV Simone

Demarchi, Amministratore delegato AXPO ItaliaEugenio Grimaldi,

Executive Manager Grimaldi Group Edward Luttwak, Consulente

strategico governativo Paolo Mieli, Editorialista Corriere della Sera Massimo Ponzellini, Presidente onorario BEI h

12.15 Nicola Porro e Luca Telese dialogano con:Francesco Lollobrigida, Ministro dell'Agricoltura, della Sovranità

alimentare e delle Foreste Nello Musumeci, Ministro per la Protezione civile e le politiche del Mare Edoardo Rixi,

Viceministro delle Infrastrutture e dei Trasporti h 13.00 Light Lunch
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